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DESCRIZIONE DELL’ISTITUTO 
 L ’ Istituto Comprensivo di Poirino è nato il 1 settembre 2000 e raggruppa le seguenti scuole :

· la scuola dell’ infanzia”Strada Vecchia delle Poste” di Poirino ;

· la scuola dell’infanzia della frazione Marocchi ;

· la scuola dell’infanzia della frazione Avatanei ;

· la scuola primaria “Paolo Gaidano “ di Poirino ; 

· la scuola primaria della frazione Marocchi ; 

· la scuola primaria della frazione Avatanei 

· la scuola secondaria di primo grado“Paolo Thaon de Revel “ di Poirino.

 L’Istituto ha 853 alunni in totale e 105 docenti: 21 nella scuola dell’Infanzia, 42 nella scuola Primaria, 28 nella scuola Secondaria di primo grado, 14 insegnanti di sostegno, nei tre ordini:  (3 nell’ Infanzia, 7 nella Primaria, 4 nella Secondaria). Come previsto dalla L. 107, i posti in organico di potenziamento assegnati all’Istituto sono 3 docenti di primaria e 1 docente di scuola secondaria, da utilizzare secondo gli indirizzi ministeriali. 

La sede del Dirigente scolastico e della segreteria si trova nell‘edificio di Corso Fiume 77 a Poirino, che ospita la scuola primaria Gaidano.

Nel comune c'è un istituto legalmente riconosciuto, che raggruppa una scuola dell’infanzia e una scuola primaria.

Come viene indicato nella LEGGE 53 del 28-03-2003, la scuola dell’Infanzia è di durata triennale.

Il primo ciclo di istruzione è costituito dalla scuola primaria, della durata di cinque anni, e dalla scuola secondaria di primo grado, della durata di tre anni.

La scuola primaria è articolata in un primo anno e in due periodi didattici biennali; la scuola secondaria di primo grado si articola in un biennio e in un terzo anno che completa il percorso disciplinare e assicura l’orientamento.
CONTESTO TERRITORIALE
Poirino è un comune di circa 10000 abitanti situato in provincia di Torino, con una rilevante estensione territoriale. Dista pochi chilometri dalla provincia di Asti e dalla provincia di Cuneo.

Ad una economia prevalentemente rurale e alla tradizionale industria tessile, ormai alquanto ridotta, negli ultimi venti anni si sono affiancate molteplici aziende, di piccola o di media entità.

In prossimità dell’abitato e in periferia sono situate varie aree industriali. 

CONTESTO SOCIALE
Il moltiplicarsi delle attività industriali e la possibilità di occupazione in vari settori ha determinato negli ultimi anni un fenomeno di emigrazione dalle grandi città : molte famiglie provenienti da Torino e dalla prima cintura si sono stabilite a Poirino e nelle frazioni.

Dopo un forte incremento, il numero degli stranieri che si stabiliscono a Poirino si è stabilizzato; provengono in particolare dall'Est-Europa. A causa della crisi economica, molti nuclei familiari sono tornati nei paesi d'origine.

In molte famiglie ci sono difficoltà economiche, dovute alla perdita del lavoro o a prolungati periodi di cassa integrazione.

La situazione all’interno del territorio si presenta variegata ed in costante movimento. 

La scuola ha cercato di diventare centro di incontro e di aggregazione tra realtà tanto diverse, quali quella locale, quella proveniente dalla grande città e quella straniera.

Le famiglie in situazione di disagio sono generalmente seguite dai servizi sociali, con cui la scuola collabora.

Esistono vari punti di aggregazione, come il centro di aggregazione comunale, gli oratori parrocchiali, le associazioni sportive, ricreative e di volontariato, seguite dal comune che collabora con la scuola e con i servizi socio – assistenziali dell’ASL TO5.

CONTESTO SCOLASTICO

Gli alunni dell’Istituto sono in totale 853: 203 nelle scuole dell’infanzia, 360 nelle scuole primarie e 290 nella scuola secondaria 

I docenti che lavorano nell'Istituto sono 105. I posti in organico di potenziamento sono 4.

Il personale ATA conta 21 unità, coordinate da un direttore dei servizi amministrativi.

Dall’analisi dei dati emersi nel corso degli scrutini e degli incontri sulla valutazione delle competenze acquisite e degli atteggiamenti dimostrati emerge un rilevante numero di casi di alunni in situazione di disagio sociale, anche grave. 

La scuola, come prevede l’intesa , si appoggia per questi casi e per le segnalazioni , al servizio di neuropsichiatria infantile dell’ ASL TO5 e ai servizi sociali locali, seguendo procedure condivise.
Dato l'alto numero di allievi stranieri iscritti si prevede di attivare particolari iniziative volte a favorire il loro inserimento e a facilitare l’apprendimento, in accordo con associazioni presenti sul territorio.

Si concorre ai bandi indetti dalla Regione Piemonte per potenziare gli interventi nelle zone soggette a forte influsso immigratorio e per intervenire su situazioni di disagio socio-culturale; si partecipa anche ai bandi per l’arricchimento dell’offerta formativa, indetti da enti regionali, provinciali e nazionali.

RISORSE STRUTTURALI
La scuola primaria Paolo Gaidano si trova in Corso Fiume, 77, nell’edificio che ospita la segreteria.
La scuola dell’Infanzia “Strada Vecchia delle Poste” ospita 7 sezioni. I locali sono adiacenti il nido comunale. Si trova nelle vicinanze della scuola Primaria Gaidano e della scuola Secondaria di Primo grado “Paolo Thaon di Revel”. E’ stato creato un polo scolastico, che raggruppa i tre ordini di scuola.
In frazione Avatanei è presente un edificio scolastico che ospita una sezione della scuola dell’infanzia e la scuola primaria.

Nella frazione Marocchi sono presenti altri due edifici scolastici, uno che ospita una sezione unica di scuola dell’Infanzia e uno che ospita la scuola Primaria. 
COLLABORAZIONE CON IL TERRITORIO.
Le scuole dell’Istituto collaborano con la realtà territoriale e aderiscono alle iniziative culturali e ricreative promosse dai vari enti e dalle varie associazioni : la parrocchia, il gruppo Caritas, il centro di aggregazione comunale, l’oratorio , il comune , la biblioteca , le associazioni sportive , i circoli culturali , la delegazione locale della CRI, il servizio di educativa territoriale e socio – assistenziale ,l'ONLUS LENCI, l’UNITRE (Università delle tre province e delle tre età), la Coldiretti, il Club cannisti "La Tinca", la Pro-Natura, l’Arca del Re Cit (associazione ambientalista del territorio), il Laboratorio musicale di Chieri presso il Liceo Monti, il museo del paesaggio sonoro di Riva presso Chieri, la scuola polo di Cambiano per l'handicap, il C.E.A. ( Centro di Educazione Ambientale di Carmagnola), l’associazione “Chieri lab”, l’Istituto Vittone per il lavoro sulla “peer-education”, Il Pianalto, la Filarmonica poirinese, Il Gruppo Alpini, le scuole di musica presenti sul territorio...

Le scuole dell’Istituto si aprono al territorio offrendo spazi ad iniziative culturali e alle associazioni sportive, accogliendo le proposte che ritengono meritevoli di essere inserite nelle attività curricolari ed extracurricolari.
GLI ALUNNI
La tipologia degli alunni si presenta variegata a seguito di un costante flusso immigratorio, anche da paesi stranieri.

E’ in aumento la presenza di alunni che manifestano disagio e/o difficoltà di apprendimento.
I GENITORI
I genitori si interessano del percorso didattico-educativo e formativo dei propri figli, rispondendo positivamente alle richieste degli insegnanti; partecipano poco alle assemblee ma si presentano ai colloqui  individuali con i docenti.

Spesso la scuola viene interpellata dai genitori per affrontare problemi relativi all'educazione e al benessere dei figli.

Vi sono genitori che faticano a seguire i propri figli e a sostenerli nelle attività scolastiche, per motivi di lavoro o per altre difficoltà.

Si evidenziano disagi socio- culturali ed economici in varie famiglie del territorio.

La scuola si attiva per organizzare attività di supporto e di sostegno, come l’apertura di uno sportello di ascolto psicologico e serate a tema aperte ai genitori su vari argomenti.

E’molto prezioso il servizio che fornisce la Caritas locale, che organizza doposcuola gratuiti per i bambini che frequentano il tempo normale e non sono seguiti a casa o presentano situazioni di disagio socio- culturale.
I VALORI CHE PERSEGUE LA SCUOLA
L'Istituto Comprensivo di Poirino cerca di porsi come ambiente accogliente e coinvolgente, sia per gli alunni sia per i genitori, per l'acquisizione di valori quali:

· la convivenza democratica;

· il rispetto delle regole;

· il rispetto delle diversità;

· la scoperta e la conquista del proprio ambiente dal punto di vista naturalistico, culturale, artistico, storico e folcloristico

La scuola opera in modo da poter contrastare il fenomeno della dispersione scolastica.

I BISOGNI PRIORITARI DEGLI ALUNNI
Si ritiene che ogni alunno, per poter avere una buona esperienza scolastica, abbia bisogno di:
· SENTIRSI ACCOLTO E AL SICURO.

· SOCIALIZZARE E GIOCARE.

· APPRENDERE, ATTRAVERSO PERCORSI IL PIU’ POSSIBILE PERSONALIZZATI.

· ORIENTARSI PER SCEGLIERE IL FUTURO PERCORSO SCOLASTICO.
L’Istituto Comprensivo di Poirino accoglie bambini dall’infanzia alla prima adolescenza e li accompagna, con la famiglia, nella crescita culturale e umana. Di conseguenza, i bisogni individuati, generali e ampi, vengono arricchiti di obiettivi che la scuola ritiene prioritari, in ogni ordine e grado.
SENTIRSI ACCOLTO E AL SICURO.
                                OBIETTIVI PRIORITARI

· Facilitare i processi di accoglienza, integrazione e ambientamento.

· Favorire l’inserimento di alunni diversamente abili, in situazione di disagio socio-culturale e stranieri.
· Attuare interventi efficaci per l’inserimento e l’integrazione di alunni diversamente abili, in situazione di disagio e stranieri attraverso la co-progettazione con l’Ente locale e il Terzo settore.
· Intrattenere regolari e proficui rapporti con l’ASL per predisporre interventi efficaci.

· Differenziare o adeguare i percorsi didattici.

· Recuperare gli alunni in particolari condizioni a rischio di dispersione scolastica.

· Fornire un servizio di consulenza psicologica con l’apertura di uno sportello di ascolto.

· Avere a disposizione personale docente e non docente competente.

· Favorire la continuità del personale docente e non docente.

· Promuovere la continuità tra i vari ordini di scuola ed agevolare i passaggi.

· Avere spazi e arredi adeguati all’età degli alunni.

· Avere spazi interni accoglienti e a norma.

· Avere spazi esterni protetti e sicuri.

· Non avere più barriere architettoniche. 

SOCIALIZZARE E GIOCARE.
                               OBIETTIVI PRIORITARI
· Avere a disposizione spazi interni adeguati e spazi esterni sicuri e protetti. Si fa riferimento alla normativa vigente.

· Poter usufruire di laboratori e spazi strutturati per svolgere attività anche con piccoli gruppi.

· Accogliere gli alunni in aule adeguate, anche in relazione al numero dei bambini.

· Aumentare gli stimoli di ordine culturale.

· Favorire la socializzazione e l’integrazione, attraverso la conoscenza e il rispetto degli altri.

· Favorire l’interiorizzazione delle regole alla base della convivenza civile e democratica.

· Potenziare l’autostima.

· Educare al senso di responsabilità

· Favorire l’espressione e la condivisione del proprio punto di vista.

· Praticare attività motorie in spazi adeguati e avviare alla pratica degli sport.

APPRENDERE ATTRAVERSO PERCORSI IL PIU’ POSSIBILE PERSONALIZZATI.
Prima di elencare gli obiettivi prioritari è bene fare riferimento alla normativa vigente che indica le finalità dei tre ordini di scuola che compongono l’Istituto comprensivo di Poirino.(legge 53;28-03-2003     DL 59 ;19-02-2004 L.107  e Regolamenti attuativi )
La scuola dell’infanzia concorre all’educazione e allo sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale, religioso e sociale, promuovendone le potenzialità di relazione, autonomia, creatività, apprendimento.
La scuola primaria promuove, nel rispetto delle diversità individuali, lo sviluppo della persona e ha il fine di far acquisire e sviluppare le conoscenze e le abilità di base, fino alle prime sistemazioni logico-critiche, di far apprendere i mezzi espressivi, ivi inclusa l’alfabetizzazione di almeno una lingua dell’Unione europea oltre alla lingua italiana, di porre le basi per l’utilizzo di metodologie scientifiche, di valorizzare le capacità relazionali e di orientamento nello spazio e nel tempo, di educare ai principi fondamentali della convivenza civile.
La scuola secondaria di primo grado, attraverso le discipline di studio, è finalizzata alla crescita delle capacità autonome di studio e al rafforzamento delle attitudini alla interazione sociale; organizza e accresce, anche attraverso l’alfabetizzazione e l’apprendimento delle tecnologie informatiche, le conoscenze e le abilità; è caratterizzata dalla diversificazione didattica e metodologica in relazione allo sviluppo della personalità dell’allievo; sviluppa progressivamente le competenze e le capacità di scelta corrispondenti alle attitudini e alle vocazioni dei ragazzi; fornisce strumenti adeguati alla prosecuzione degli studi e alla formazione; introduce lo studio di una seconda lingua dell’Unione europea.
OBIETTIVI PRIORITARI
· Promuovere l’apprendimento delle materie previste dai Programmi ministeriali, relativi alla scuola dell’infanzia, alla scuola primaria e alla scuola secondaria di I grado.

· Sviluppare le potenzialità di ciascuno adottando anche metodologie di lavoro che superino ed integrino la lezione frontale.

· Individuare il più precocemente possibile le situazioni di difficoltà e attivare interventi volti a ridurre lo svantaggio e a sostenere le persone nel processo di apprendimento, collaborando con l’equipe e i servizi socio-assistenziali del territorio.

· Predisporre interventi mirati a :

· effettuare un piano formativo con le famiglie;

· organizzare corsi di recupero in orario scolastico ed extrascolastico (con l’intervento di associazioni territoriali);

· definire progetti integrativi pomeridiani con figure esterne, per casi di particolare necessità;

· attivare corsi di alfabetizzazione per alunni stranieri.

· Attivare e sostenere la motivazione ad apprendere.

· Far acquisire più autonomia e senso di responsabilità nel lavoro scolastico, più padronanza nel metodo di studio, più organizzazione e continuità nell’esecuzione dei compiti assegnati a casa.

· Favorire l’assimilazione delle regole di convivenza.

· Potenziare il livello di partecipazione attiva.

· Favorire la collaborazione e la cooperazione nell’ambito didattico.

· Far raggiungere a tutti gli obiettivi minimi previsti e potenziare le capacità degli alunni più dotati. (Si fa riferimento alla programmazione didattica di ogni ordine di scuola).

· Utilizzare le nuove tecnologie.

· Stimolare la capacità di effettuare collegamenti e di avere una visione più globale delle conoscenze.

· Formare ed educare i ragazzi ad una cultura più europea, con l’insegnamento delle lingue comunitarie.

· Conoscere meglio l’ambiente in cui vivono.

· Arricchire l’offerta formativa con la realizzazione di progetti, coinvolgendo, all’occorrenza, personale esterno con i requisiti necessari.

· Praticare attività motorie in spazi adeguati e avviare alla pratica degli sport.
ORIENTARSI PER SCEGLIERE IL FUTURO PERCORSO SCOLASTICO.

OBIETTIVI PRIORITARI
· Predisporre un percorso di valutazione che accompagni l’alunno nel percorso formativo scolastico.

· Avviare gli allievi ad un percorso di autovalutazione.

· Dare agli alunni della scuola secondaria di I grado l’occasione di conoscere l’offerta formativa delle scuole secondarie di II grado presenti sul territorio.

· Orientare i ragazzi verso un percorso scolastico adeguato e sereno, che consenta la realizzazione delle loro aspirazioni e valorizzi le loro attitudini.

· Orientare i ragazzi verso il mondo del lavoro. 
CONTINUITA’ E ORIENTAMENTO
GRUPPO DI RACCORDO TRA LE SCUOLE DELL’INFANZIA E LE  SCUOLE PRIMARIE.
Molta importanza riveste il Progetto Continuità tra le scuole primarie e le scuole dell’infanzia, che coinvolge gli alunni dell’anno - ponte, insegnanti delle scuole dell’infanzia, insegnanti delle classi quinte e delle classi prime delle scuole primarie.
Si prevede l’organizzazione di progetti strutturati di accoglienza per favorire il passaggio di alunni diversamente abili alla scuola primaria.

Nell’ambito del progetto continuità, si prevede di sottoporre i bambini di cinque anni alle prove previste da questionario IPDA, nei tempi, nelle modalità e secondo le finalità indicate dalla tabella sottostante. Le insegnanti della scuola dell’infanzia somministrano il protocollo previsto, di Italiano e Matematica. Una commissione ristretta di insegnanti della scuola primaria provvede a tabulare i dati, con grafici individuali e di sezione. Finita ala tabulazione, la commissione comunica i risultati alle insegnanti delle scuole dell’Infanzia, che provvedono ad organizzare le attività di potenziamento. Si segue la scansione dettata dalla seguente tabella.
	Tempi
	Interventi 
	Finalità 

	 Dicembre/Gennaio
	Somministrazione dei protocolli IPDA di Italiano e Matematica
	Ricavare informazioni generali sullo stato dei prerequisiti alla letto- scrittura e al calcolo degli alunni cinquenni

	Gennaio/Febbraio
	Tabulazione del questionario.
	Stesura dei grafici individuali e di sezione. Individuare bambini a rischio di difficoltà di apprendimento.


	Febbraio / Maggio
	Intervento di potenziamento sui prerequisiti carenti.
	Ridurre il rischio di difficoltà di apprendimento e favorire un più sereno passaggio alla scuola primaria.

	Maggio/inizio Giugno 
	Nuova somministrazione dei protocolli agli alunni che hanno seguito le attività di potenziamento. tabulazione. Valutazione su griglia del percorso svolto 
	Rivalutare la situazione per avere informazioni aggiornate nel passaggio alla scuola primaria.

	Giugno
	 Restituzione dei dati raccolti alle insegnanti della classe prima della scuola primaria.
	 Favorire la formazione di gruppi classe il più possibile omogenei.  


Il questionario osservativo IPDA fa parte di un percorso applicativo più ampio che ha la finalità di rispondere al bisogno di intervenire efficacemente per ridurre il problema delle difficoltà di apprendimento.

Lo screening effettuato mediante il questionario osservativo costituisce la prima fase di tale percorso.  Da qui è possibile proseguire con una valutazione più precisa dello stato di sviluppo delle specifiche abilità che si ritengono prerequisiti e agli apprendimenti scolastici, per poi attuare un intervento riabilitativo e educativo mirato.

La seconda parte del percorso prevede la possibilità di riservare solo ai bambini risultati a “rischio” una valutazione approfondita dei singoli prerequisiti, per ricavarne dei profili che permettano di intervenire in modo mirato per potenziare gli specifici prerequisiti risultati carenti, favorendone un più sereno passaggio alla scuola primaria.
FASI DI LAVORO DEL PROGETTO CONTINUITA’
Incontro di ritorno tra le insegnanti delle scuole dell’infanzia e le insegnanti delle classi prime (entro il primo quadrimestre).

Questionario IPDA (secondo la scansione definita dalla tabella)

Intervento di potenziamento sui prerequisiti carenti(Gennaio-Maggio)

Valutazione su griglia del percorso di potenziamento(Maggio, inizio Giugno)

Restituzione alle maestre delle future prime dei dati conclusivi(Giugno)

Incontro tra le insegnanti delle scuole dell’infanzia e le insegnanti delle classi prime per programmare insieme uno o più semplici percorsi di continuità, condivisi negli obiettivi e nelle fasi di lavoro, nell’ottica del curricolo trasversale. In questo incontro, gli insegnanti si confrontano sui percorsi educativi, cercando i punti di unione che permettano lo svolgimento di semplici attività tra gli allievi che hanno appena lasciato la scuola dell’infanzia e i futuri alunni di classe prima. In genere, si parte dal centro di interesse scelto dalla scuola dell’Infanzia, diverso ogni anno, ma c’è assoluta libertà di programmazione.

Definizione di tempi e spazi di svolgimento delle attività concordate, presso i locali delle scuole primarie.

Realizzazione dei percorsi programmati

Programmazione di alcuni momenti di osservazione dei futuri alunni di prima da parte delle maestre di quinta, sia nel corso delle attività svolte presso la scuola  primaria ( con gli alunni di prima) sia nel corso delle consuete attività attuate nella scuola dell’infanzia. 

Osservazione delle insegnanti di quinta.

Colloqui delle insegnanti delle scuole dell’infanzia con le insegnanti delle classi quinte per la trasmissione di informazioni relative al profilo didattico, relazionale e comportamentale degli alunni che frequenteranno la classe prima. Verrà utilizzata la griglia di osservazione finalizzata alla valutazione delle competenze chiave,di Cittadinanza e Costituzione, stilata in verticale con gli altri ordini di scuola, come previsto dal Piano di Miglioramento.
GRUPPO DI RACCORDO TRA LE SCUOLE PRIMARIE E LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO.

La scuola secondaria di I grado e la scuola primaria lavorano nell’ottica della continuità, come previsto dalla C.M. n 339,16/11/1992 e dalla successiva integrazione dei Nuovi Curricoli del 2012.

Questo lavoro coinvolge le maestre delle classi quinte della scuola primaria, i docenti della scuola secondaria che seguiranno le classi prime e la “Commissione formazione classi” della scuola secondaria, individuata dal Collegio dei docenti, sulla base delle norme approvate dal Consiglio d’istituto.

Fasi di lavoro

· Open day (un sabato del mese di dicembre): le famiglie degli studenti delle classi V sono invitate a visitare la scuola secondaria, che prepara laboratori interattivi per presentare le attività della scuola e la struttura. Alcuni studenti della s. secondaria guidano le famiglie in un percorso di visita della scuola.

· Incontro preliminare per il passaggio di informazioni tra la “Commissione formazione classi” della scuola secondaria e le insegnanti della classi quinte (periodo: mese di giugno);

· Somministrazione test d’ingresso: somministrazione test d’ingresso di italiano e matematica preparati e corretti dai docenti dalla scuola secondaria di primo grado (periodo: fine maggio);
· Osservazione classi V da parte di alcuni docenti della scuola secondaria, per acquisire strumenti ulteriori di conoscenza dei futuri studenti della scuola secondaria, calati nel loro reale contesto scolastico (mese di maggio);

· Festa dell’accoglienza presso la scuola Gaidano: gli alunni delle classi terze della secondaria incontrano i bambini delle classi quinte con attività di peer edcation (mese di maggio);

· La “Commissione formazione classi” compone le classi, secondo criteri di equità ed eterogeneità, tenendo in considerazione:

· Le votazioni dei test d’ingresso

· Le valutazioni finali delle classi quinte

· Le indicazioni delle docenti della scuola primaria

· Il numero di alunni per classe (capienza aule)

· Presenza di alunni con bisogni educativi speciali

Immediatamente prima dell’inizio dell’anno scolastico, si procede poi ad un pubblico sorteggio per abbinare la sezione alla classe. È compito della stessa commissione la sistemazione degli alunni non ammessi alla classe successiva, di norma nello stesso corso.

Per favorire il passaggio di informazioni e nello spirito di una continuità efficace, terminata la formazione delle classi, si riuniscono i singoli Consigli delle classi prime, durante i quali i componenti della commissione formazione classi presentano ai loro colleghi le classi, soffermandosi sui casi problematici.

A Novembre è previsto un incontro tra docenti di lettere e matematica della secondaria e gli insegnanti delle ex classi quinte. In questa occasione verranno visionati i risultati delle prove d’ingresso effettuate dai docenti di italiano e matematica della scuola secondaria.

ORIENTAMENTO (SCUOLA SECONDARIA)

Predisposizione di un modulo articolato per il consiglio orientativo da consegnare agli studenti
I risultati degli studenti che hanno seguito il consiglio orientativo al termine della terza media è ottimo, visto che il 93.2% è stato promosso al primo anno della scuola secondaria di II grado.

In effetti il consiglio orientativo formulato dalla scuola risulta efficace, poiché tiene conto oltre al parere dei docenti, anche delle aspettative delle famiglie e degli allievi.
 Didattica orientativa
I docenti di italiano realizzano, con particolare riferimento alla programmazione curricolare delle classi terze, interventi formativi finalizzati ad orientare gli alunni per la prosecuzione degli studi.
Collaborazione con soggetti esterni per le attività orientative
E’ attiva una collaborazione con esperti esterni del territorio (servizio Orientarsi) per realizzare percorsi di orientamento comuni, destinati alle classi seconde e terze, e percorsi individualizzati per gli allievi in difficoltà (HC - BES – DSA – disagio sociale – stranieri…). Sono anche organizzati, sempre dagli stessi esperti, incontri di orientamento rivolti ai genitori degli allievi di classe terza.
Presentazione agli studenti delle scuole secondarie di II grado
Le scuole secondarie di II grado del territorio presentano le loro offerte formative con incontri diretti nelle classi terze e/o nel Salone dell’Orientamento organizzato dal Comune di Chieri.
LA VALUTAZIONE
La valutazione è parte integrante della programmazione ed interessa:

· la valutazione degli apprendimenti e del comportamento degli alunni;

· la valutazione d'Istituto riguardante il processo apprendimento/insegnamento e il grado di soddisfazione delle famiglie;

· la valutazione esterna ( INVALSI ) che serve per valutare la qualità dell'insegnamento del sistema istruzione.
LA VALUTAZIONE D’ ISTITUTO
La valutazione non comprende solo il controllo degli apprendimenti ma è anche verifica dell'intervento didattico e dell'offerta formativa dell'Istituto.

Tale verifica si esplica nelle consultazioni dei vari organismi collegiali propri della scuola:
 - il Collegio Docenti
 - il Consiglio di Istituto
 - i Consigli d'Intersezione, di Interclasse e di Classe
 - le commissioni di lavoro del Collegio Docenti 
 - il gruppo di lavoro per l’integrazione
 - i rappresentanti dei genitori del Consiglio d'Istituto.

La valutazione degli apprendimenti viene effettuata attraverso l’analisi delle competenze raggiunte in rapporto ai prerequisiti iniziali, alle capacità e potenzialità soggettive, nonché in relazione al percorso didattico personalizzato dell’alunno.

Impegno, interesse e partecipazione saranno anche oggetto di valutazione in quanto finalizzati ad un costruttivo inserimento dell’alunno nella comunità scolastica. 

La valutazione d’Istituto, oltre ad essere effettuata tramite l’autoanalisi dei docenti impegnati nelle diverse attività, tiene conto della congruenza tra gli obiettivi stabiliti a livello collegiale e i risultati didattici / educativi conseguiti.

La scuola, abbandonando la prerogativa di autoreferenzialità, è aperta a recepire osservazioni , suggerimenti e proposte  provenienti sia dai rappresentanti dei genitori che dagli  eventuali esperti esterni che collaborano alla realizzazione dei progetti scolastici.

Un questionario, rivolto ai genitori, monitorerà alla fine dell’anno scolastico, il gradimento dell’Istituto e del suo Piano di Offerta Formativa al fine di migliorarne l’impostazione metodologica e/ organizzativa. 

Ad ogni inizio anno scolastico il POF viene revisionato, aggiornato ed integrato da una commissione formata da insegnanti; la stessa commissione individua i criteri per l'utilizzo dei fondi d'istituto e dei fondi per la realizzazione dei progetti per l'autonomia.
                                    LA VALUTAZIONE ESTERNA
Ai fini del progressivo miglioramento e dell'armonizzazione della qualità del sistema di istruzione e di formazione, l'Istituto nazionale per la valutazione del sistema di istruzione effettua verifiche periodiche e sistematiche sulle conoscenze  e abilità degli studenti e sulla qualità complessiva dell'offerta formativa delle istituzioni scolastiche e formative.

Si applicano le disposizioni ministeriali per quanto riguarda la somministrazione delle prove INVALSI.

Sono obbligatorie le prove INVALSI nelle classi seconde e quinte della Scuola primaria, prime della Scuola secondaria di primo grado, mentre per le classi terze della Scuola secondaria di primo grado la prova ministeriale concorre alla definizione del voto finale.

La valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti e del comportamento degli alunni e la certificazione delle competenze da essi acquisite sono affidate ai docenti responsabili delle attività educative e didattiche, seguendo le direttive indicate dal decreto legislativo n.62/2017, attuativo della legge n. 107/2015, a cui si è aggiunta la nota n. 1865 del 10-10-2017.
Nella sezione dei singoli ordini di scuola vengono riportate le diverse modalità applicative.

LE AZIONI A FAVORE DELL’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI
L’Istituto Comprensivo di Poirino persegue un duplice obiettivo a favore degli alunni diversamente abili:
· Assicurare loro la massima integrazione possibile nella scuola;
· Gettare le basi per il loro inserimento sociale, attraverso l’orientamento.
L’Istituto fa riferimento in particolare alle Linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità (Circ. Reg. 313 del 19-10-2009 ) che raccorda la normativa nazionale alla “Convenzione ONU per i diritti delle persone con disabilità”.
Per gli allievi con Disturbo Specifico dell’Apprendimento o con Bisogni Educativi Speciali, viene attivata una programmazione quanto più personalizzata per favorirne l’inserimento, la partecipazione e l’apprendimento in relazione alle proprie problematiche. 
Per tutti viene predisposto un Piano Didattico Personalizzato da condividere con le famiglie. 
L’ACCOGLIENZA
LA CONTINUITÀ TRA ORDINI DI SCUOLA
Il Collegio Docenti individua la sezione più idonea per l’accoglienza dell’alunno disabile, anche rispetto alla possibilità di ridurre il numero degli allievi della classe.
Viene stilata la RELAZIONE OSSERVATIVA richiesta esclusivamente per gli alunni che vengono certificati per la prima volta, allo scopo di acquisire informazioni pedagogiche che completino quelle fornite dalla diagnosi funzionale.
La stesura della relazione osservativa sarà quindi compito della scuola presso cui avviene l’iscrizione.
Se si tratta di un alunno di nuova iscrizione, la relazione deve essere stilata interpellando chi lo conosce (genitori, insegnanti di nido, insegnanti della scuola prima frequentata, insegnanti della scuola paritaria…). 
Se l’alunno frequenta già la scuola senza certificazione tale relazione deve essere redatta dai docenti della classe.
E’ un documento provvisorio, che verrà superato dal profilo dinamico funzionale.
Va stilata utilizzando come riferimento gli assi del profilo.
Nel passaggio da un ordine di scuola all’altro, è importante attivare incontri per lo scambio delle informazioni fornite dalla famiglia, dagli insegnanti, dai medici e dagli operatori che conoscono l’alunno tali da garantire un reale percorso di integrazione scolastica e se necessario avviare progetti in continuità.
Il team dei docenti o il Consiglio di Classe prepara il progetto didattico di integrazione, in cui si evidenziano gli strumenti, i materiali e gli ausili, che sono necessari per l’accoglienza.
Il Dirigente scolastico, tramite il Consiglio d’Istituto, provvede (in relazione alle sue disponibilità finanziarie) all’acquisizione sia del materiale didattico occorrente che degli strumenti idonei alla individualizzazione del percorso didattico-formativo degli alunni 
Nei primi mesi dell’anno scolastico (C.M. n. 1/88) l’insegnante di sostegno dell’anno precedente può seguire il passaggio nella nuova scuola; l’iniziativa deve essere programmata e approvata dal Collegio Docenti.
GRUPPI LAVORO PER L’INCLUSIONE e GRUPPI DI LAVORO PER L’INTEGRAZIONE (BES)
Nel nostro istituto operano due tipologie di gruppi di lavoro:
· Gruppo di lavoro handicap operativo (sul singolo alunno)
GLHO o Gruppo Tecnico.(Art.12 L. 104/92, commi 5 e 6 + 

 HYPERLINK "http://www.handylex.org/stato/d240294.shtml" d’Indirizzo D.P.R. del 24/02/94 Art. 4 e 5; decreto 66/2017)
Per ciascun alunno il gruppo tecnico è formato dal Dirigente scolastico o suo delegato, dai docenti del team o del Consiglio di classe, (insegnanti curricolari e di sostegno), dagli educatori e dagli operatori dell’ASL, dai genitori dell’alunno in situazione di disabilità e un esperto dell’unità multidisciplinare. 
Il Gruppo tecnico deve:
· predisporre il profilo dinamico funzionale (PDF);
· predisporre e approvare il piano educativo individualizzato (PEI);
· verificare l’attuazione del PEI;
· verificare gli effetti dei diversi interventi e l’influenza esercitata dall’ambiente scolastico;
· aggiornare il profilo dinamico funzionale;
· redigere un verbale ogni qualvolta si riunisce e allegarlo al fascicolo personale dell’alunno.
· Gruppo di lavoro per l’Inclusione (GLI)
Il Capo di Istituto (Art.15 L. 104/92) all’inizio di ogni anno scolastico nomina il GLI che è composto dagli insegnanti di sostegno e dai rappresentanti degli insegnanti curricolari, dagli educatori, dai genitori di tutti gli alunni disabili, dai rappresentanti degli Enti Locali, dai rappresentanti delle ASL.
Il Gruppo di lavoro può essere integrato, almeno nel primo periodo dell’anno scolastico, anche dagli insegnanti che hanno seguito l’alunno nel precedente ordine di scuola.
Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolastico o dal referente per l’Inclusione su delega del Dirigente Scolastico.
Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti.
Di ogni seduta deve essere redatto apposito verbale.
Il gruppo in seduta plenaria si riunisce di norma due/tre volte nel corso dell’anno scolastico (a inizio, a metà e a fine anno) o quando se ne ravvisa la necessità e/o l’opportunità. 
Lo stesso dicasi per le sedute in forma ristretta.
Il Gruppo collabora alle iniziative di integrazione scolastica ed ha le seguenti funzioni (decreto 66/2017): 
· Rilevazione i BES presenti nella scuola. 
· Raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in funzione di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni strategiche dell’amministrazione. 
· Focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai docenti sulle strategie/metodologie di gestione delle classi. 
· Rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola. 
· Elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di Giugno), in particolare per gli alunni DSA/altri disturbi evolutivi specifici/in situazione di svantaggio/stranieri. 
· Predisposizione e aggiornamento di un Protocollo di Accoglienza e Inclusione che viene approvato dal Collegio dei Docenti. 
· Predisposizione di indicazioni chiare per rendere operative le varie fasi dell’accoglienza. 
· Ricerca di dati ed informazioni sulla scuola dei Paesi d’origine degli alunni stranieri. 
· Predisposizione ai docenti di informazioni, materiali utili sia dal punto di vista dell’accoglienza che della formazione e della didattica. 
· Elaborazione di eventuali strategie di intervento qualora l’inserimento o l’apprendimento risultassero problematici. 
· Presentazione di indicazioni sull’utilizzo delle possibili risorse interne. 
· Collaborazione con altre scuole del territorio anche per far circolare esperienze. 
· Indicazione ai docenti di corsi di formazione e aggiornamento. 
· Mantenimento dei rapporti con la rete dei CTS e dei servizi sociali e sanitari territoriali per l’implementazione di azioni di sistema (formazione, tutoraggio, progetti di prevenzione, monitoraggio, ecc.).
· Proporre l’acquisto di materiali, sussidi e attrezzature;
Il GLI può avanzare delle proposte al Collegio Docenti, che, se accolte, confluiranno nelle proposte attuative del PTOF. 
I SOGGETTI COINVOLTI NELL’INTEGRAZIONE E NELL’INCLUSIONE
L’INSEGNANTE DI SOSTEGNO
Il Capo d’Istituto (sentito il parere del GLI) assegna l’insegnante di sostegno alla classe. Egli è contitolare con i docenti curricolari e di sostegno alla classe. 
L’insegnante di sostegno 
- accoglie l’alunno con disabilità nel gruppo classe favorendone l’integrazione;
- partecipa alla programmazione educativa e didattica e alla valutazione;
- cura gli aspetti metodologici e didattici relativi all’integrazione nel gruppo classe;
- svolge il ruolo di mediatore dei contenuti programmatici, relazionali e didattici;
- tiene rapporti con la famiglia, operatori ASL, operatori comunali;
- redige il P.E.I e compila il P.D.F./I.C.F. in collaborazione con gli insegnanti di classe; 
- controlla la documentazione in entrata e predispone quella in uscita; 
- redige i verbali del GLHO.
DOCENTI REFERENTI ALL'AREA HANDICAP
All'inizio di ogni anno scolastico il Dirigente, su delibera del Collegio Docenti, nomina per ogni grado di scuola (infanzia, primaria e secondaria di primo grado) un insegnante referente per la gestione dei processi di integrazione degli alunni diversamente abili e per il coordinamento degli operatori del sostegno (docenti, educatori,...)
I docenti referenti svolgono i seguenti compiti:
1. Aggiornamento sull'andamento generale degli alunni diversamente abili;
2. Suggerimenti e contributi per la stesura del PEI e del PDF e per la compilazione dei registri;
3. Confronto sulle problematiche concernenti gli alunni diversamente abili;
4. Organizzazione e gestione delle problematiche relative all'handicap a livello di ordine di scuola;
5. Partecipazione al GLI e stesura dei verbali;
6. Diffusione e promozione di iniziative di formazione, opportunità educative e pratiche didattiche proposte dal territorio;
7. Coordinamento di progetti riguardo all’integrazione, l’acquisto di materiali e sussidi;
8. Aggiornamento della parte specifica del PTOF cartaceo ed elettronico;
9. Preparazione degli orari di ogni singolo insegnante di sostegno per l’anno scolastico in corso.
Viene inoltre individuato dal Dirigente un insegnante di sostegno che partecipa alla COMMISSIONE TERRITORIALE HC, che ha come punto di riferimento la SCUOLA POLO DI CAMBIANO. Questo insegnante partecipa una volta al mese a riunioni, dove sono discusse e analizzate diverse tematiche. Egli avrà cura di comunicare agli insegnanti referenti all’area handicap dei diversi ordini di scuola informazioni riguardanti progetti, corsi di formazione, convegni, … proposti in suddette riunioni. 
GLI INSEGNANTI CURRICOLARI
Gli insegnanti curricolari sono gli insegnanti di tutti gli alunni della classe.
Tutti i docenti del team o del consiglio di classe devono farsi carico della programmazione, dell’attuazione e della verifica degli interventi didattico educativi previsti dal PEI. (Nota Ministeriale dell'8 agosto 2002)
Gli insegnanti:
· accolgono l'alunno nel gruppo favorendo l'integrazione; 
· articolano i percorsi curricolari, utilizzando metodologie il più possibile fruibili da tutti gli alunni; 
· collaborano nella gestione delle dinamiche relazionali; 
· redigono il P.E.I e il P.D.F. in collaborazione con i docenti di sostegno;
· praticano, con i colleghi, il sostegno diffuso;
· partecipano al G.L.H.O.
L’Istituto provvede per i prossimi anni scolastici a formare i docenti di sostegno e alcuni insegnanti di classe nella compilazione del nuovo documento relativo alla disabilità, definito ICF.
LA FAMIGLIA
La famiglia partecipa a tutte le attività utili per rendere effettiva l’integrazione degli alunni in situazione di handicap nelle scuole di ogni ordine e grado.
I genitori con gli operatori delle ASL e il personale insegnante definiscono il profilo dinamico funzionale e il piano educativo individualizzato, propongono verifiche per controllare gli effetti dei diversi interventi e l’influenza esercitata dall’ambiente scolastico. (Legge 104 del 1992, art. 12).
I genitori fanno parte del Gruppo di studio e di lavoro costituito presso ogni scuola con il compito di collaborare alle iniziative educative e di integrazione predisposte dal piano educativo individualizzato. (Legge 104 del 1992, art.15).
I genitori di alunni con disabilità sensoriali segnalano la necessità di assistenti e di accompagnatori ai Capi di Istituto 
Nel caso in cui “la famiglia espressamente rifiuti di produrre la certificazione, l’alunno non può in alcun modo considerarsi in situazione di handicap, a meno che nel suo interesse non intervenga il Tribunale Circolare Ministeriale n. 262 del 1988) che attivano le procedure amministrative in vigore in quell’ambito territoriale per i minori” (Circolare Ministeriale n. 363 del 1994).
NUOVE CERTIFICAZIONI I.C.F.
Gli alunni che per la prima volta ottengono una certificazione di disabilità dovranno seguire le seguenti procedure: 
La famiglia, in quanto titolare della scelta, si reca dal medico curante (medico di famiglia/pediatra o altro medico abilitato alla certificazione) per attivare la procedura per avere il certificato dell’Inps. 
La Commissione per l’età evolutiva rilascia la certificazione di disabilità e la consegna alla famiglia.
La famiglia consegna la certificazione all’equipe  multidisciplinare che elabora il Profilo di funzionamento, alla scuola che predispone il Piano Educativo Personalizzato, al Comune che redige il Progetto Individuale. 
La famiglia deve consegnare presso la scuola, dove sarà iscritto il figlio per l’a. s. 2019/20, il Profilo Descrittivo di Funzionamento/Diagnosi Funzionale rilasciato dall’ASL e il verbale di accertamento handicap dell’Inps. 
PERSONALE EDUCATIVO PROFESSIONALE
Oltre agli insegnanti di classe e di sostegno sono previste altre figure professionali per affrontare problemi d’autonomia e/o di comunicazione. (L. 104/921, Art.13 comma 3). 
Gli Enti locali, secondo la legge 104/92 art. 13 comma 3, sono tenuti a fornire l’assistenza specialistica per l’autonomia e per la comunicazione personale degli alunni con handicap fisici o sensoriali rispondendo alle necessità particolari segnalate al momento dell’iscrizione (trasporti, assistenza per l’autonomia, esigenze alimentari, o altro).
GLI EDUCATORI
Collaborano con gli insegnanti per la partecipazione dell’alunno a tutte le attività scolastiche e formative.
Si attivano per il potenziamento dell’autonomia, della comunicazione e della relazione dell’alunno. 
L’Istituto Comprensivo di Poirino è consorziato con le Istituzioni Scolastiche del territorio del chierese nell’ambito dell’Accordo di Rete, il quale persegue due finalità principali:
· provvedere all’acquisto di sussidi e attrezzature favorendo la loro massima utilizzazione fra le scuole;
· sviluppare la cultura dell’integrazione sul territorio, la comunicazione delle buone pratiche e la loro documentazione; favorire la fruizione di materiali, strumenti e ausili acquistati dalle singole scuole.
L’accordo di programma con il Comune di Poirino nell’ambito della co-progettazione e nel sostegno alla genitorialità affianca ai bambini disabili ore di educativa specializzata, assegnata alla classe e al plesso di appartenenza, qualora l’allievo disabile sia assente per un periodo più o meno prolungato. Tali rapporti sono stabiliti da accordi specifici tra il Comune e le Cooperative.
I COLLABORATORI SCOLASTICI
Il collaboratore scolastico è parte significativa del processo di integrazione scolastica degli alunni disabili, partecipa al progetto educativo individuale dell'alunno e collabora con gli insegnanti e la famiglia per favorirne l'integrazione scolastica (MIUR prot. 3390 del 30/11/01). 
Per l’assistenza agli alunni disabili e per i loro spostamenti da fuori a dentro la scuola e al di fuori della scuola stessa, devono provvedere i collaboratori scolastici (ATA) che per tale compito hanno diritto a frequentare un corso di formazione e a ricevere un premio incentivante. 
“Rientrano tra le funzioni dei collaboratori scolastici l'accoglienza e la sorveglianza degli alunni e l'ordinaria vigilanza e assistenza agli alunni durante la consumazione del pasto nelle mense scolastiche” L. n. 289/02 all'art. 35 comma 3)

I DOCUMENTI DELLA PROGETTAZIONE
La documentazione degli alunni è costituita dal fascicolo personale dell’alunno. 
La scuola acquisisce 
· la diagnosi clinica 
· la diagnosi funzionale / il Profilo Descrittivo di Funzionamento allegato A
· il verbale di accertamento dell’handicap dell’INPS
· e in sede di gruppo tecnico o GLHO elabora 
· il profilo dinamico funzionale (P.D.F.) / l’allegato B del Profilo Descrittivo di Funzionamento
· il piano educativo individualizzato (P.E.I.). 
· ICF per le nuove certificazioni.
Tutti i documenti necessari alla progettazione devono essere redatti nel rispetto delle scelte culturali della persona in difficoltà. 
Tali documenti costituiscono il punto di partenza per un fondamentale atto di collaborazione scuola – famiglia - A.S.L. 
IL PROFILO DINAMICO FUNZIONALE (PDF)
Il PDF è il primo documento di progettazione dell’integrazione che fa seguito alla Diagnosi funzionale.
E’un documento di respiro ampio valido per più di un anno, comprende la descrizione funzionale dell’alunno, l’analisi dello sviluppo potenziale a breve e medio termine con riferimento agli assi cognitivo, relazionale-affettivo, comunicazionale, linguistico, sensoriale, motorio-prassico, neurologico, autonomia, apprendimento.
Dopo un primo periodo di frequenza scolastica, in genere nel mese di novembre, il gruppo tecnico o GLH operativo in collaborazione con UONPIA (unità operativa di neuropsichiatria dell’infanzia e dell’adolescenza) sulla base della conoscenza dell’alunno e del contenuto della diagnosi funzionale, concorda gli obiettivi didattici e educativi e le proposte di attività che saranno programmate nel corso dell’intero ciclo scolastico.
Indicativamente nel mese di marzo il gruppo tecnico verifica gli obiettivi che ha concordato e se è necessario, provvede a modificarli. 
“Il profilo dinamico funzionale è aggiornato a conclusione della scuola materna, della scuola elementare, della scuola media e durante il corso di istruzione secondaria” (Legge 104 del 1992, art. 12). 
È lo strumento di fondamentale importanza per la formulazione del PEI. 
IL PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (PEI)
Il PEI (D.P.R. 24/2/94 art. 5, comma 1) è il documento predisposto per l’alunno in situazione di handicap nel quale vengono descritti gli interventi e i percorsi integrati (educativi, didattici, assistenziali e riabilitativi)in relazione alla programmazione di classe, in un determinato periodo di tempo (anno scolastico e quadrimestre). 
IL PEI è elaborato, sulla base degli elementi desunti dalla Diagnosi Funzionale e dal Profilo Dinamico Funzionale, collegialmente (D.P.R. 24/2/94 art. 4) dal gruppo tecnico o dal GLHO e alla sua stesura provvede il team degli insegnanti o il Consiglio di classe. 
È redatto all’inizio di ogni anno scolastico entro il mese di novembre, verificato ed eventualmente aggiornato in itinere “con frequenza possibilmente correlata all’ordinaria ripartizione dell’anno scolastico o, se possibile, con frequenza trimestrale (entro ottobre-novembre, entro febbraio-marzo, entro maggio-giugno)”.(D.P.R. 24/2/94 art. 6 comma 1).
Il PEI, se necessario, può essere modificato a seguito delle verifiche attuate.
ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (D.S.A)
I Disturbi Specifici di apprendimento (dislessia, disgrafia, disortografia, discalculia, normalmente indicati come DSA) sono problemi con cui le scuole sempre più si devono confrontare. Aumentano i casi certificati da diagnosi specifica e da più parti viene sollevato il problema affinché nelle scuole vengano utilizzati strumenti compensativi ed attuate misure adeguate a consentire ai ragazzi il superamento delle difficoltà che presentano nella lettura, nella scrittura e talvolta nel processo di calcolo.
L’utilizzo delle misure compensative e dispensative è ribadito da alcune note ministeriali e dalle disposizioni per lo svolgimento degli esami conclusivi del primo e del secondo ciclo di istruzione, emanate ogni anno scolastico. La Circ. Reg. 326 del 30-10-2009 raccoglie tutti i riferimenti normativi e richiama le modalità di valutazione di questi alunni, come stabilito dall’ultimo Regolamento sulla valutazione, (art. 10 del DPR 1222 DEL 22-06-2009)
A seguito dell’approvazione della legge regionale 28/2007, la Regione Piemonte e l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte hanno attivato un tavolo tecnico composto da funzionari degli Assessorati regionali Istruzione, Sanità e Servizi Sociali, dell’USR Piemonte e dell’Associazione Italiana Dislessia (AID), per affrontare congiuntamente il problema dei DSA al fine di evitare inutili sovrapposizioni e per non disperdere eventuali esperienze positive già in atto nelle scuole.
I lavori del tavolo hanno evidenziato l’esigenza di affiancare al piano personalizzato, una scheda tecnica su cui registrare sinteticamente il percorso specifico predisposto per ogni alunno con DSA.
La scheda tecnica, da reperire in segreteria, va compilata a cura del Consiglio di Classe e conservata come documentazione curricolare dell’alunno. 
Si precisa al riguardo che, a richiesta della famiglia, copia della scheda dovrà essere consegnata ai genitori per essere utilizzata come documentazione, insieme alla diagnosi, per poter accedere al beneficio della maggiorazione dei contributi per borse di studio e assegni di studio previsti dalla Legge Regionale n. 28/2007 - art. 11 e 12.
Avvalendosi della diagnosi specialistica, che deve fornire tutte le indicazioni sulle misure dispensative e compensative da adottare, la scuola redige il percorso personalizzato, dove vengono indicate tutte le strategie da mettere in atto per rispondere alle esigenze specifiche dell’allievo.
Il percorso personalizzato prende in considerazione la programmazione educativa riferita all’anno scolastico e tratta diversi aspetti:
· analizza la situazione dell’alunno, riportando le indicazioni fornite dalla diagnosi, dalla famiglia, dagli insegnanti; 
· individua gli effettivi livelli di apprendimento nei diversi ambiti disciplinari; 
· definisce gli obiettivi essenziali che l’alunno deve raggiungere per ciascuna disciplina;
· individua le metodologie adeguate alle specifiche condizioni dell’allievo; 
· definisce quali strumenti compensativi e dispensativi sono necessari per sostenere l’apprendimento, tenendo conto che gli stessi strumenti andranno assicurati anche in sede di esame, (il Consiglio di Classe dovrà indicare nell’apposito documento modalità, tempi e criteri di valutazione previsti per le prove d’esame, nonché gli strumenti compensativi e dispensativi autorizzati). 
· In caso la certificazione dell’alunno riporti come consiglio dell’esperto quello di dispensare lo studente dalla lingua straniera scritta, il Consiglio di classe può optare per l’esonero dalla prova scritta d’esame di lingua straniera prevedendo una prova d’esame compensativa suppletiva da svolgersi in modalità orale.
· specifica le modalità di valutazione per ogni disciplina, (ad esempio escludendo la valutazione di errori ortografici e sintattici nella valutazione, ecc.);
· definisce la collaborazione tra i vari docenti e con la famiglia per quel che riguarda l’assegnazione dei compiti a casa (quantità, scadenze, modalità, ecc.).
E ’opportuno tenere presente che ci si riferisce ad un’età evolutiva, in cui le caratteristiche personali e cognitive vanno considerate dinamicamente. Gli interventi compensativi e dispensativi non sono quindi da considerare come i soli possibili, né come strumenti e forme di insegnamento rigide e immutabili nel tempo, ma come risorse che richiedono spesso modifiche e aggiustamenti, al fine di favorire lo sviluppo armonioso di ciascuna singola storia.
ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES)
La definizione Con la sigla BES si fa riferimento ai Bisogni Educativi Speciali portati da tutti quegli alunni che presentano difficoltà richiedenti interventi individualizzati
non obbligatoriamente supportati da una diagnosi medica e/o psicologica, ma comunque riferiti a situazioni di difficoltà tali da far prefigurare un intervento mirato, personalizzato. Il panorama dei bisogni è molto ampio, non si riferisce solo a cause specifiche, la loro natura non è stabile nel tempo poiché possono venire meno o essere superati. Si può trattare di svantaggio sociale e culturale, di disturbi specifici di apprendimento e/o di disturbi evolutivi specifici, di difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse. Le linee di intervento vengono declinate in ordine alle diverse tipologie. Gli alunni che mostrano di avere Bisogni Educativi Speciali sono quantificati intorno al 10-15% del totale, mentre quelli in possesso di una certificazione, individuati storicamente come diversamente abili, da una tradizione pedagogica che ci ha caratterizzato nel mondo, il 2-3%. L’insieme dei provvedimenti adottati chiarisce come la presa in carico dei BES debba essere al centro dell’attenzione e dello sforzo congiunto della scuola e della famiglia.
L’approccio della scuola
Un serio approccio al tema è fondato su un lavoro di personalizzazione che le scuole sono chiamate a fare continuamente, stante la presenza ormai generalizzata nelle classi di studenti portatori di esperienze, culture e condizioni molto differenziate, riconducibili ai fattori più svariati e mutevoli. Esiste infatti il rischio che una eccessiva standardizzazione distolga l’attenzione dall’impegno che una corretta relazione educativa richiede anche in ordine agli esiti formativi. La personalizzazione non va ridotta ad una mera questione procedurale, che trasforma la relazione educativa a formule, acronimi, adempimenti burocratici; un corretto approccio ai suoi buoni propositi pertanto va saldato con quanto deliberato nel Piano dell’offerta Formativa in termini generali rispetto all’inclusione, al riconoscimento delle differenze, alla valorizzazione di ogni individuo nella comunità, alla capacità della scuola stessa di “individuare” soluzioni adeguate ai diversi problemi. 
Il Piano Didattico Personalizzato (PDP)
Un percorso individualizzato e personalizzato costituisce lo strumento privilegiato con cui le difficoltà di apprendimento connesse ai BES possono essere affrontate dalla scuola attraverso la messa a punto di un Piano Didattico Personalizzato (PDP). Questo ha lo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli apprendimenti.
I PDP è lo strumento in cui si potranno includere progettazioni didattico-educative calibrate sui livelli minimi attesi per le competenze in uscita, da parte dei docenti, sia nelle attività individuali che collegiali. 
· Non va comunque dimenticato che la personalizzazione viene realizzata principalmente attraverso una mediazione educativa equilibrata su cui la professionalità docente, nella dimensioni richiamate ha acquisito grandi capacità ed esperienze. 
· Anche gli interventi sui BES vanno riportati alla specificità del contesto scolastico formativo, su cui il rispetto di norme procedurali rigide ha effetti spesso opposti a quelli che si intende raggiungere. 
L’Istituto ha adottato il modello regionale di PDP: la copia-modello è depositata in segreteria. 
Azioni nella scuola
Per la gestione delle attività per l’inclusione le direttive forniscono indicazioni che le scuole sono tenute a trasformare in azioni strategiche concrete. Queste le principali novità:
· le competenze che erano assegnate al Gruppo di Lavoro per l’Handicap si estendono alle problematiche relative a tutti i BES per cui il GLHI ha visto trasformare il proprio acronimo in GLI Gruppo di Lavoro per l’Inclusione;
· il principio di riferimento resta quello previsto dall’art. 15 comma 2 della L. 104/92, per il quale in ogni scuola sono costituiti gruppi di lavoro composti da insegnanti , operatori dei servizi, familiari e studenti con il compito di collaborare alle iniziative educative e di integrazione predisposte dal piano educativo;
· i suoi componenti sono integrati da tutte le risorse specifiche e di coordinamento presenti nella scuola (funzioni strumentali, insegnanti per il sostegno, AEC, assistenti alla comunicazione, docenti “disciplinari” con esperienza e/o formazione specifica o con compiti di coordinamento delle classi, genitori ed esperti istituzionali o esterni in regime di convenzione con la scuola); 
· il GLI formula una proposta di utilizzo funzionale delle risorse, anche esterne alla scuola per incrementare il livello di inclusività generale nell’anno successivo; 
· il Collegio dei Docenti discute e delibera il Piano e lo invia ai competenti Uffici degli USR nonché ai Gruppi di Lavoro per l’Inclusione Provinciale (GLIP) ed ai Gruppi di Lavoro Interistituzionale Regionale GLIR, per la richiesta di organico di sostegno.
· Gli Uffici Scolastici regionali assegnano alle singole scuole globalmente le risorse di sostegno secondo la normativa vigente, senza possibilità però di dotarle di risorse aggiuntive per la complessità derivante dalla rilevazione delle BES.
· Nel mese di settembre, in relazione alle risorse effettivamente assegnate alla scuola il GLI procede ad un adattamento del Piano, sulla base del quale il Dirigente scolastico procederà all’assegnazione definitiva delle risorse.
· Le scuole sono impegnate, come per la disabilità, a perseguire, anche attraverso le reti scolastiche, accordi e intese con i servizi sociosanitari territoriali (ASL, Servizi sociali e scolastici comunali e provinciali, enti del privato sociale e del volontariato, Prefetture, ecc.) finalizzati all’integrazione dei servizi “alla persona” in ambito scolastico. 
Il Piano Annuale dell’Inclusività (PAI)
A conclusione di ogni anno scolastico il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione elabora una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES procedendo ad un’analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica operati nell’anno scolastico che si conclude.
Il MIUR ha chiarito che lo scopo del Piano Annuale per l’Inclusività (P.A.I.) è fornire un elemento di riflessione nella predisposizione del PTOF, di cui il documento è parte integrante infatti “non deve essere inteso come un ulteriore adempimento burocratico, ma come strumento che possa contribuire ad accrescere la consapevolezza dell’intera comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei processi inclusivi in relazione alla qualità dei “risultati” educativi”. 
· E’un atto interno della scuola autonoma, finalizzato all’auto-conoscenza e alla pianificazione della propria offerta formativa in senso inclusivo, sfondo e fondamento sul quale sviluppare una didattica attenta ai diversi bisogni;
non va interpretato come un “piano formativo per gli alunni con bisogni educativi speciali”. 
Piano annuale dell’Inclusività e Piano dell’Offerta Formativa
Il Piano annuale dell’ inclusività è parte integrante del POF e non un suo duplicato dedicato, nel POF infatti trovano già spazio gli impegni programmatici per l’inclusione, da basare su una più attenta lettura del grado di inclusività della scuola e su obiettivi di miglioramento, nel senso della trasversalità negli ambiti dell’insegnamento curricolare, della gestione delle classi, dell’organizzazione dei tempi e degli spazi scolastici, delle relazioni tra docenti, alunni e famiglie;
il POF inoltre delinea già criteri e procedure di utilizzo “funzionale” delle risorse professionali presenti in una logica “qualitativa”, sulla base di un progetto di inclusione condiviso con famiglie e servizi sociosanitari che recuperi l’aspetto “pedagogico” del percorso di apprendimento e l’ambito specifico di competenza della scuola; in esso vanno richiamate le opportunità a partecipare ad azioni di formazione e/o di prevenzione concordate a livello territoriale.
IL PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA E INCLUSIONE
Il Protocollo è una guida dettagliata d’informazione che si propone di: 
consentire il pieno diritto all’istruzione e formazione agli alunni con BES garantendone l’integrazione e l’inclusione; 
definire pratiche condivise, l’alleanza educativa”, tra tutto il personale all’interno dell’Istituto per favorire una responsabilità condivisa e collettiva per avviare una vera inclusione scolastica; 
facilitare l’ingresso a scuola e sostenere gli alunni nella fase di adattamento al nuovo ambiente; 
promuovere qualsiasi iniziativa di comunicazione e di collaborazione tra scuola ed Enti territoriali (Comune, ASS, Strutture accreditate, Ambito socio-assistenziale, Associazioni, Enti). 
L’adozione del Protocollo di accoglienza e inclusione consente di attuare in modo operativo le indicazioni normative contenute nella Legge n. 104/92 e successivi decreti applicativi nella successiva normativa sugli alunni con Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA) e nella Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 per gli alunni con bisogni Educativi Speciali (BES). 
È un documento annesso al PTOF dell’Istituto che: 
1. contiene principi, criteri e indicazioni riguardanti le procedure e le pratiche per un inserimento ottimale degli alunni; 
2. definisce i compiti e i ruoli delle figure coinvolte all’interno e all’esterno dell’Istituzione scolastica; 
3. traccia le diverse fasi dell’accoglienza; 
4. indica le attività di facilitazione e quali provvedimenti dispensativi e compensativi da adottare nei confronti degli alunni con BES; 
5. traccia le linee delle possibili fasi dell’accoglienza e delle attività di facilitazione per l’apprendimento; 
6. costituisce uno strumento di lavoro e pertanto viene integrato e rivisitato periodicamente, sulla base delle esperienze realizzate. 
Il Protocollo di Accoglienza e Inclusione delinea prassi condivise di carattere: 
· amministrativo e burocratico: acquisizione della documentazione necessaria e verifica della completezza del fascicolo personale degli alunni; 
· comunicativo e relazionale: prima conoscenza dell’alunno e accoglienza all’interno della nuova scuola; 
· educativo–didattico: assegnazione alla classe, accoglienza, coinvolgimento dell’équipe pedagogica e didattica; 
· sociale: rapporti e collaborazione della scuola con la famiglia e il territorio. 
IL RUOLO DEL CONSIGLIO DI CLASSE
Per i compiti generali in relazione agli alunni con Bisogni Educativi Speciali il consiglio di classe è responsabile nella totalità del processo di integrazione di ciascun alunno, compie per cui tutte le azioni che la favoriscano. 
Il consiglio inoltre:
· collabora alla stesura della documentazione specifica (PDF - PEI);
· attua gli interventi previsti e ne verifica gli esiti; è responsabile esclusivo degli interventi didattici e della valutazione dell’alunno. 
In tale ambito individua gli alunni con DSA e con altri disturbi evolutivi specifici o in situazione di svantaggio sulla base delle prove e delle osservazioni sistematiche. In caso di difficoltà nel percorso scolastico dell’alunno che possono essere riconducibili a disturbi evolutivi specifici, informa la famiglia, prende, in esame la documentazione clinica e/o la certificazione presentata dalla famiglia; valuta la necessità di un PDP per l’alunno e predispone i necessari interventi in caso di mancata presentazione della certificazione clinica il Consiglio motiva opportunamente le decisioni assunte sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche. 
LA FAMIGLIA
La norma dell’art 12 comma 5 Legge 104/92 stabilisce che le famiglie hanno diritto di partecipare alla formulazione e verifica del profilo dinamico funzionale e del PEI. Esse hanno inoltre diritto a consultare la documentazione relativa al processo di integrazione. La loro presenza è importante nelle riunioni dei gruppi di lavoro, previo opportuno accordo nella definizione dell'orario. 
Le famiglie degli alunni con BES verranno coinvolte direttamente nel processo educativo affinché, in accordo con le figure scolastiche preposte, vengano predisposte e usate le strumentazioni necessarie per consentire agli alunni di seguire con profitto le attività scolastiche, in relazione alle specifiche necessità. 
La famiglia di fronte al Bisogno Educativo Speciale
Nello specifico la famiglia che si avvede delle difficoltà del proprio figlio: 
· può richiedere un colloquio con i docenti per un'osservazione specifica e sistematica; 
· richiede la/le visite al servizio sanitario (ASS); 
· consegna la diagnosi alla scuola; 
· collabora a individuare e condividere con i docenti le linee del percorso didattico individualizzato e personalizzato da seguire con l’applicazione di eventuali strategie dispensative e strumenti idonei; 
· formalizza con la scuola il patto educativo-formativo che preveda l’autorizzazione a tutti i Docenti del Consiglio di classe - nel rispetto della privacy e della riservatezza del caso - ad applicare ogni strumento compensativo e le strategie dispensative ritenute idonee, previste dalla normativa vigente, tenuto conto delle risorse disponibili; 
· sostiene emotivamente il figlio e lo coadiuva attivamente al lavoro scolastico; 
· verifica funzionalità ed utilità del materiale scolastico dello studente; 
· incoraggia e valorizza i traguardi raggiunti; 
· incoraggia l'acquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nei tempi di studio. 
AZIONI A LIVELLO TERRITORIALE
I centri territoriali di supporto CTS
I compiti e la composizione dei GLIP e le loro funzioni si estendono anche a tutti i BES, nella stessa L. 104/92 infatti gli organismi provinciali debbono occuparsi dell’integrazione scolastica degli alunni con disabilità, “nonché per qualsiasi altra attività inerente all'integrazione degli alunni in difficoltà di apprendimento.” 
Quale interfaccia fra l’Amministrazione e le scuole, tra scuole e scuole, a supporto del processo di integrazione, dello sviluppo professionale dei docenti e per la diffusione delle migliori pratiche viene sostenuta la costituzione di CTS - Centri Territoriali di Supporto; i CTS collaboreranno con i GLIP ovvero con i GLIR istituiti a livello territoriale.
Centri Territoriali per l’Inclusione CTI
Centri Territoriali per l’Inclusione potranno essere individuati a livello di rete territoriale e dovranno collegarsi o assorbire i preesistenti Centri Territoriali per l’integrazione Scolastica degli alunni con disabilità. Sia il CTI che il CTS si avvarranno di personale scolastico in possesso di specifiche competenze, al fine di poter supportare concretamente le scuole e i colleghi con interventi di consulenza e di formazione mirata. È quindi richiesta una “specializzazione” – nel senso di una approfondita competenza – nelle tematiche relative ai BES. 
Laddove, per ragioni legate alla complessità territoriale, i CTI non potessero essere istituiti o risultassero poco funzionali, le singole scuole cureranno, attraverso il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione, il contatto con i CTS di riferimento.
Le istituzioni scolastiche che volessero istituire un CTI possono presentare la propria
candidatura direttamente all’Ufficio Scolastico regionale competente per territorio.
NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Direttiva 27 dicembre 2012 
Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali 
e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica 
Circolare MINISTERIALE 6 marzo 2013 n. 8 
Legge 107/2015
Decreto 66/2017
Decreto Legislativo 69 del 7 agosto 2019
Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 
“Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali 
e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”. Indicazioni operative
Nota ministeriale Roma, 27 giugno 2013 Piano Annuale per l’ Inclusività 
Direttiva 27 dicembre 2012 e C.M. n. 8/2013 (Chiarimenti)
VALUTAZIONE ED ESAMI PER GLI ALUNNI DIVERSAMENTI ABILI E DSA

Nella scuola primaria e secondaria di 1° grado la valutazione avviene su base docimologica (come per tutti gli allievi dell’istituto) e si basa sul raggiungimento degli obiettivi previsti dal piano educativo individualizzato.
ESAMI DI LICENZA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Nella scuola media è prevista una commissione per gli esami di licenza, composta d’ufficio da tutti i professori delle terze classi, nonché dai docenti che realizzano forme d’integrazione e sostegno a favore degli alunni disabili. (O.M. 90/2001 art. 11, comma 10,11 e 12). 
·  “Gli allievi in situazione di handicap vengono ammessi a sostenere gli esami di licenza e possono svolgere prove differenziate, in linea con gli interventi educativo- didattici attuati sulla base del percorso formativo individualizzato”, secondo le indicazioni contenute nell'art. 318 del D.L. 16.4.94, n. 297: tali prove devono essere idonee a valutare l’allievo in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali.

· È opportuno che sin dal primo anno il Piano Educativo venga adeguatamente predisposto al fine del conseguimento del diploma di licenza media.

· Qualora l’alunno non raggiungesse gli obiettivi previsti per il conseguimento della licenza media, il Consiglio di classe in accordo con la famiglia e i servizi sociali, può proporre il rilascio di un attestato di CREDITO FORMATIVO a conclusione degli esami finali.                                                                                                 

· Tale attestato è titolo per l’iscrizione e la frequenza alle classi successive, ai soli fini del riconoscimento di crediti formativi, da far valere per percorsi integrati.

· Gli alunni con disturbo specifico di apprendimento sosterranno tutte le prove previste per l’esame di licenza media avendo diritto esclusivamente a quanto previsto dalla normativa vigente. (più tempo a disposizione per la realizzazione delle prove scritte e utilizzo di strumenti compensativi- purché utilizzati in corso d’anno).

· Le prove di esame sono fissate a livello ministeriale e prevedono le prove scritte di Italiano- Inglese –Francese -Invalsi e Matematica, seguita dal colloquio orale pluridisciplinare.
· L’eventuale dispensa dalla prova scritta di lingua straniera, in sede di esame di Stato, comporta una prova orale sostitutiva equipollente.

· La data della somministrazione della prova Nazionale Invalsi è stabilita annualmente dal Ministero della Pubblica Istruzione che ne gestisce la valutazione delle prove tramite parametri standardizzati in formato elettronico. 
RIPETENZE
“Nell’interesse dell’alunno, con deliberazione del collegio dei docenti, sentiti gli specialisti (art.4, secondo comma, lettera l del D.P.R. 31 maggio 1974, n. 416) e su proposta del consiglio di classe o di interclasse, può essere consentita una terza ripetenza in singole classi.”(Legge 104/92, art. 14, comma 1 lettera C)

INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI 
L’Istituto Comprensivo di Poirino si avvale di un protocollo deliberato dal Collegio Docenti per la gestione delle azioni volte all’integrazione degli alunni stranieri. 

C’è una commissione di accoglienza che si occupa di:

· raccogliere le prime informazioni sull’allievo
·  di incontrare in modo informale la famiglia

· di accertare le competenze dell’alunno attraverso semplici test di ingresso in ambito linguistico, logico-matematico, delle lingue straniere europee eventualmente conosciute e in ambiti trasversali (es: informatica…)

· di accompagnare l’alunno nella nuova classe

L’Istituto collabora attivamente con l’Ente locale per favorire l’integrazione dell’alunno nel tessuto sociale, proponendo alla famiglia l’inserimento in progetti ricreativi e culturali extracurricolari.

L’Istituto ha stipulato una convenzione con l’Ente Locale e il Terzo settore: qualora ci fosse la necessità, la scuola può avvalersi della collaborazione di mediatori culturali. 

L’ Istituto persegue i seguenti obiettivi: 

· Accoglienza di alunni e famiglie

· Alfabetizzazione di base.

· Rafforzamento della conoscenza della lingua italiana.

· Superamento dell’ostacolo linguistico per consentire all’alunno di mettere a frutto le sue effettive capacità intellettive.

· Realizzazione di un percorso scolastico sereno e proficuo.

· Creazione di occasioni per favorire l’integrazione degli alunni stranieri ed evitare l’emarginazione

· Contenimento dell’insuccesso scolastico.

· Conoscenza di abitudini culturali di popoli diversi per sensibilizzare gli allievi e
      stimolarli ad un atteggiamento di apertura all’interculturalità.

I progetti che coinvolgono gli alunni stranieri svolgono molteplici attività che si possono così sintetizzare:

· Attività di conoscenza reciproca in piccoli gruppi.

· Attività individualizzate o in piccolo gruppo volte a una prima alfabetizzazione di base e ad intavolare una comunicazione in italiano (per chi non conosce la lingua). 

· Attività di rafforzamento e potenziamento della lingua italiana.

· Affiancamento / tutoraggio di docenti o di compagni

· Personalizzazione dell’apprendimento, almeno nella fase iniziale dell’inserimento.

· Apertura verso le famiglie, per favorire l’integrazione del nucleo familiare alla comunità.

· Collaborazione della scuola con gli enti territoriali che si occupano degli stranieri.

· Educazione alla multiculturalità nelle sue varie forme ( usi, costumi, alimentazione…)

Per ottenere risultati positivi si utilizza una metodologia basata su:

· Attività a piccoli gruppi

· Affiancamento di docenti o di compagni di classe utilizzando i metodi di cooperative-learning e di peer-education.

· Personalizzazione ed individualizzazione dell’apprendimento.

· Utilizzo di supporti multimediali, audiovisivi e ludici.

· Riflessione linguistica che veda come punto di arrivo la lingua italiana ma che si avvalga, come stimolo e supporto, della competenza (a vari livelli) nelle altre lingue conosciute da ogni singolo alunno. 

Per valutare i risultati del singolo allievo straniero di prima generazione o giunto in corso d’anno scolastico, si prevede di tenere conto in particolare:

· della frequenza; 

· dell’impegno, dell’interesse e della partecipazione;

· dei progressi registrati dall’alunno/a, considerando il punto di partenza e la programmazione individualizzata svolta con lui/lei.”

Per gli alunni stranieri di seconda generazione si procede secondo le modalità di valutazione previste per tutti gli alunni dell’Istituto, prevedendo il loro inserimento in gruppi di recupero/potenziamento, se fosse necessario. 

Per la valutazione delle azioni intraprese dall’Istituto in merito all’integrazione degli alunni, si prevede di riunire periodicamente la commissione stranieri per un monitoraggio in itinere e per apportare i correttivi e i miglioramenti che potrebbero essere necessari.
ATTIVITA’ ALTERNATIVE ALLA RELIGIONE CATTOLICA
In tutte le scuole dell’Istituto, di ogni ordine e grado, gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della Religione cattolica svolgono attività alternative, inserite nelle programmazioni e aderenti alle indicazioni normative .La scuola si avvale di personale esterno, appositamente incaricato di far svolgere attività alternativa o studio individuale, come scelto dalla famiglia.

Qualora le ore di religione fossero inserite nelle prime due ore o nelle ultime due ore del mattino oppure nelle due ultime ore del pomeriggio, è data la facoltà alla famiglia di effettuare la richiesta di entrata posticipata o di uscita anticipata.
REGOLAMENTO PER LE USCITE E I VIAGGI DI ISTRUZIONE
I viaggi d’istruzione e le visite guidate devono essere organizzati al fine di concorrere alla realizzazione degli obiettivi presenti nell’Offerta Formativa dell’Istituto e coerenti con la programmazione di classe. I Consigli di classe, Interclasse, Intersezione sono invitati a definire e presentare le loro richieste in un piano gite entro il 30 di ottobre di ogni anno scolastico. Solo in casi eccezionali per motivi contingenti e documentati saranno ammesse deroghe. Le gite e le uscite didattiche vengono approvate e deliberate dal C.I.                                                                                                   Si fissa come tetto di spesa per alunno circa 100 euro e si stabilisce che ogni classe possa organizzare fino ad un massimo di 3 uscite didattiche o viaggi di istruzione (con l’eccezione di eventuali uscite che non potevano essere programmate nei termini indicati). Deve aderire almeno l’80% della classe. L’autorizzazione firmata dalla famiglia vincola al pagamento della gita.

La segreteria didattica inoltrerà richiesta del preventivo a 3/5 ditte di trasporti e confermerà l’uscita nel momento in cui saranno versati i soldi presso la Banca (60 giorni prima della data stabilita) Il docente che promuove la gita contatta un genitore (preferibilmente un rappresentante di classe) che raccoglierà le quote (possibilmente in un solo giorno) ed effettuerà il versamento in banca. Il genitore porterà in segreteria la ricevuta del versamento e il docente che promuove la gita compilerà il modulo C indicando numero di alunni partecipanti, docenti accompagnatori e docenti di riserva. Il modulo C sarà firmato dal Dirigente Scolastico che autorizzerà ufficialmente la gita.                                                                  In alternativa, ogni genitore verserà personalmente la quota stabilita presso la banca deputata, rispettando i tempi previsti. Dovrà preoccuparsi di portare in segreteria la ricevuta del versamento, rilasciata dalla banca.  

Al fine di poter realizzare i viaggi o le visite guidate i docenti dovranno leggere attentamente la circolare che viene consegnata a inizio anno al fine di attenersi alle regole attinenti la sicurezza e l’incolumità dei partecipanti. I docenti informeranno le famiglie sul periodo in cui verrà effettuata la gita, il costo, il mezzo di trasporto, la località, gli obiettivi della visita, il programma giornaliero. Negli abbinamenti delle classi e nella scelta delle mete terranno conto delle fasce d’età dei partecipanti e della correlazione con la programmazione didattica. Nel caso di alunni indigenti e in presenza di situazioni familiari difficili, potrà essere previsto un eventuale contributo della scuola, secondo le modalità indicate dal regolamento d’Istituto. 

Se durante una gita o visita guidata un alunno dovesse accusare malori preoccupanti oppure essere vittima d’infortunio, sarà cura dei docenti contattare immediatamente il soccorso medico, avvisando in secondo tempo la famiglia. Si consiglia di evitare di programmare gite in giorni particolarmente trafficati e di evitare l’ultimo mese di scuola. Per i viaggi d’istruzione e per le visite guidate (musei, manifestazioni culturali, uscite sul territorio …) il numero degli accompagnatori è stabilito in un docente ogni 15 alunni.  Almeno un docente accompagnatore deve far parte della classe (docente primaria) o del consiglio di classe (secondaria di primo grado). Nel caso sia presente un alunno disabile è necessaria la presenza del docente di sostegno/educatore o di quella di almeno due docenti appartenenti alla classe o comunque coinvolti in attività didattiche nella stessa; casi particolarmente gravi saranno individuati in seno alle riunioni dei consigli preliminari alle gite o alle uscite e richiederanno la presenza di almeno tre docenti (due docenti di classe + insegnanti di sostegno o educatore). Nel caso di alunni diversamente abili le decisioni su quali procedure utilizzare, saranno prese dagli insegnanti di classe e dall’insegnante di sostegno/educatore.

La presenza dei genitori nei viaggi d’istruzione non è consentita. 
Nel caso in cui un alunno non potesse partecipare all’uscita didattica per motivi di salute, familiari o   disciplinari (con sanzioni comminate dal Consiglio di Classe) la scuola non è tenuta a restituire l’intera somma versata dalla famiglia, ma solo ciò che le sarà possibile recuperare.   
ORGANIZZAZIONE ORARIA DEL TEMPO SCUOLA E SERVIZI OFFERTI
RIFERIMENTI NORMATIVI: DL n 59 (19-02-2004) e successivi Regolamenti attuativi 
                                  SCUOLA DELL’INFANZIA 
La scuola dell’infanzia si rivolge a tutti i bambini italiani e stranieri che abbiano un'età compresa fra i tre e i cinque anni. Ha durata triennale e non è obbligatoria. (D.L. 59/2004) 
Questo primo segmento del percorso di istruzione concorre all’educazione e allo sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale, religioso e sociale dei bambini promuovendone le potenzialità di relazione, autonomia, creatività, apprendimento, e ad assicurare un’effettiva eguaglianza delle opportunità educative. Nel rispetto della primaria responsabilità educativa dei genitori, la scuola dell’infanzia contribuisce alla formazione integrale dei bambini e, nella sua autonomia e unitarietà didattica e pedagogica, realizza la continuità educativa con la scuola primaria (art. 2 legge n. 53 del 28 maggio 2003). 
Per la scuola dell'infanzia l’identità pedagogica, didattica e funzionale della scuola dell’infanzia è delineata dalle Indicazioni nazionali di cui all’Allegato A al decreto legislativo n. 59/2004. Per lo svolgimento delle attività educative è stabilito un monte ore annuale compreso tra un minimo di 875 e un massimo di 1700 ore ( art. 3 D.L. 59/2004) 

                                       SCUOLA PRIMARIA 
La scuola primaria promuove, nel rispetto delle diversità individuali, lo sviluppo della personalità; permette di acquisire e sviluppare le conoscenze e le abilità di base fino alle prime sistemazioni logico-critiche; favorisce l’apprendimento dei mezzi espressivi, ivi inclusa l’alfabetizzazione in almeno una lingua dell’Unione europea (inglese) oltre alla lingua italiana; pone le basi per l’utilizzazione di metodologie scientifiche nello studio del mondo naturale, dei suoi fenomeni e delle sue leggi; valorizza le capacità relazionali e di orientamento nello spazio e nel tempo; educa i giovani cittadini ai principi fondamentali della convivenza civile (Legge 53/2003). 
La frequenza alla scuola primaria è obbligatoria per tutti i ragazzi italiani e stranieri che abbiano compiuto sei anni di età entro il 31 agosto. L'iscrizione è facoltativa per chi compie sei anni entro il 30 aprile dell'anno successivo. 

L’offerta formativa è elaborata annualmente, in base alla Circolare sull’organico di Istituto, inviata dopo le iscrizioni.
 L’individuazione degli obiettivi formativi e delle attività connesse al loro raggiungimento è tradotta in “unità di apprendimento” che, nel rispetto delle naturali differenze tra i singoli alunni, concorrono alla costituzione dei cosiddetti “piani di studio personalizzati”. 
L’orario annuale delle lezioni nella scuola primaria è di 891 ore obbligatorie, pari a 27 settimanali, che possono essere elevate fino a 40 su richiesta delle famiglie. Le istituzioni scolastiche, al fine di realizzare la personalizzazione dei piani di studi, organizzano, nell’ambito del piano dell’offerta formativa, tenendo conto delle prevalenti richieste delle famiglie, attività e insegnamenti, coerenti con il profilo educativo, per ulteriori 99 ore annue, la cui scelta è facoltativa e opzionale per gli allievi e la cui frequenza è gratuita (art. 7 comma 2 D.L. 59/2004).  
                    SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
La scuola secondaria di primo grado, attraverso le discipline, è finalizzata alla crescita delle capacità autonome di studio e di interazione sociale; organizza ed accresce, anche attraverso l'alfabetizzazione e l'approfondimento nelle tecnologie informatiche, le conoscenze e le abilità, anche in relazione alla tradizione culturale e alla evoluzione sociale, culturale e scientifica della realtà contemporanea; sviluppa progressivamente le competenze e le capacità di scelta corrispondenti alle attitudini e vocazioni degli allievi; fornisce strumenti adeguati alla prosecuzione delle attività di istruzione e formazione; introduce lo studio di una seconda lingua dell'Unione europea; aiuta ad orientarsi per la successiva scelta di istruzione e formazione. 
La frequenza alla scuola secondaria di primo grado è obbligatoria per tutti i ragazzi italiani e stranieri che abbiano concluso il percorso della scuola primaria. 
Il primo ciclo di istruzione si conclude con un esame di Stato, il cui superamento costituisce titolo di accesso al secondo ciclo. 

L’offerta formativa, elaborata annualmente, è tradotta in “piani di studio personalizzati” che tengono conto delle specificità dei singoli alunni e delle finalità educative indicate dalla legge 59/2004 art. 9. 

L’orario annuale delle lezioni nella scuola secondaria di primo grado, organizzato per discipline, è di 957 ore annue, pari a 30 ore obbligatorie settimanali.

Le attività di studio si svolgono tutti i giorni, ad eccezione del sabato, dalla ore 8.00 alle ore 14.00 senza la possibilità di usufruire del servizio di ristorazione scolastica
SERVIZIO MENSA 

ll servizio mensa è presente in tutte le scuole, eccetto nella secondaria di primo grado.

Possono accedere al servizio di refezione scolastica tutti gli alunni che ne facciano richiesta, senza alcun tipo di discriminazione. Il servizio prevede la predisposizione di diete speciali sia per motivi di intolleranza alimentare o per motivi religiosi. Tale servizio è attivabile a domanda, presso gli Enti locali di Poirino, previa presentazione di specifica documentazione
· Di norma, il servizio mensa viene attivato entro la terza settimana dall’inizio dell’anno scolastico. 
· In seguito alla Sentenza della Corte d’Appello di Torino del 21 giugno 2016, n. 1049  che dichiara “...il diritto di ciascun genitore di scegliere per i propri figli, frequentanti le scuole elementari e medie, tra la refezione scolastica ed il pasto domestico, consentendo ai minori la possibilità di consumare il pasto domestico all’interno dei locali adibiti a mensa della scuola nell’orario destinato alla refezione e di dare le opportune disposizioni affinché sia consentito agli studenti che scelgono di non fruire della refezione scolastica comunale, di consumare il proprio pasto domestico all’interno dei locali mensa della scuola, nell’orario destinato alla refezione, accanto ai propri compagni”, è stato stilato un disciplinare  tra il comune di Poirino e l’Istituto comprensivo di Poirino per la somministrazione del pasto casalingo nella mensa scolastica
· Il servizio scuolabus è attivato dal comune.

· E’ possibile richiedere il  servizio di pre-scuola e post-scuola, totalmente a carico delle famiglie e senza oneri per l’istituto. 

· Per la scuola dell’Infanzia è possibile l’attivazione di un tempo scuola più lungo in base al numero delle   richieste avanzate dai genitori.
· La quota assicurativa, a carico dei genitori, in merito ad infortuni e a responsabilità civile fa capo alla AMBIENTE SCUOLA SERVIZI ASSICURATIVI. 
· Per far fronte alle spese di funzionamento della scuola e della sua Offerta Formativa, è richiesto un contributo volontario alle famiglie.
SINTESI DEI  PROGETTI EDUCATIVI 

Il Collegio docenti ha previsto di considerare i progetti che, per le loro caratteristiche, rientrano nelle sezioni che vengono indicate di seguito. Gli insegnanti hanno la facoltà di stilare unità didattiche rispondenti alle metodologie di lavoro prescelte, senza stilare necessariamente un progetto. Ne consegue che i progetti a costo zero, svolti dai docenti in orario curricolare, con ore a disposizione non compaiono più in questa sezione, ma nella programmazione dei docenti. 

NUMERO TOTALE DI PROGETTI PROPOSTI:                          52
PROGETTI CHE RICHIEDONO ADESIONE:                             2
PROGETTI SVOLTI DA ESTERNI CON PRESTAZIONE GRATUITA: 14                                                              

PROGETTI FINANZIATI CON IL FONDO DI ISTITUTO:            11                          

PROGETTI FINANZIATI DALLE FAMIGLIE :                          14
PROGETTI FINANZIATI CON IL CONTRIBUTO VOLONTARIO      3                                                             
PROGETTI FINANZIATI DAL COMUNE:                                1

NUMERO DI PROGETTI CHE PREVEDONO UNA RETE DI SCUOLE E FINANZIAMENTI DA MIUR O ALTI ENTI:                            7
	PROGETTI CHE RICHIEDONO ADESIONE 

	TITOLO
	REFERENTE/I
	PLESSO
	CLASSI/SEZ.
	AMBITO

	FRUTTA NELLE SCUOLE
	Alberto G e referenti di plesso
	TUTTE LE SCUOLE  PRIMARIE
	TUTTE
	PTOF Cittadinanza e Costituzione

	IO LEGGO PERCHE’….
	 Referenti di plesso e collaboratori della Dirigente
	TUTTI
	TUTTE
	P.d.M. 


	PROGETTI CON ESPERTI ESTERNI

A PRESTAZIONE GRATUITA 

	TITOLO
	REFERENTE/I
	PLESSO
	CLASSI/SEZ.
	AMBITO

	A SCUOLA CON LENCI
	Bossotto/ Ed. Moscato-Pustianaz
	TUTTE LE SCUOLE DELL’INFANZIA
	TUTTE
	PTOF 

	FESTA DI PRIMAVERA
	Sobrero ESP: 

genitori 
	S.V. Poste
	TUTTE
	PTOF

	ARTE
	Fogliato

ESP: Calcedonio
	S.V. Poste
	Alunni di 5 anni    


	PTOF

	ED. ALIMENTARE
	Delsanto

ESP: da individuare
	S.V. Poste
	TUTTE
	PTOF 

	EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA ED EDUCAZIONE STRADALE
	Fogliato, Sobrero, Sorba

ESP. Vigili, Croce rossa. Alpini…
	S.V. Poste
	TUTTE
	PTOF

	A SCUOLA CON LENCI
	Gioda/ Ed. Moscato-Pustianaz
	PRIMARIA GAIDANO
	TUTTE
	PTOF

	HIP-HOP
	Alberto

Esp: CARNA’
	Primaria Gaidano
	Classi PRIME


	PTOF

	MINIBASKET A SCUOLA
	Alberto 

Esp: Ass. Minibasket 
	Primaria Gaidano Prim. Avatanei Marocchi


	TUTTE    


	PTOF

	MINIBASKET A SCUOLA
	Alberto/ Fasolis 

Esp: Ass. Minibasket 
	Secondaria
	Classi prime
	PTOF

	PRIMO SOCCORSO
	Gioda

ESP: Furfari CRI
	SCUOLE PRIMARIE
	TUTTE LE CLASSI QUINTE
	PTOF Cittadinanza e Costituzione

	ANIMALI DELLE NOSTRE MONTAGNE
	Gambino I.

ESP: dott. Fabaro veterinario e guida CAI
	PRIMARIA GAIDANO
	QUINTE
	PTOF Cittadinanza e Costituzione

	A SCUOLA DI CALCIO CON LA LENCI
	Alberto 

Pr. Fasolis

ESP: Lenci
	TUTTE LE SCUOLE PRIMARIE

SC. SECOND
	TUTTE LE CLASSI 

CLASSI SECONDE
	PTOF Cittadinanza e Costituzione

	PREVENZIONE BULLISMO E CYBERBULLISMO 
	Garbizza

ESP: agente BRICCO
	SC. SECONDARIA
	CLASSI SECONDE
	PTOF Cittadinanza e Costituzione

	PROGETTO TEATRO
	Colla, Cacciolatto

ESP: BORRA 

coop. IL MARGINE
	SC. SECONDARIA
	II C   IA
	PTOF Cittadinanza e Costituzione

	
	
	
	
	


	PROGETTI FINANZIATI 

CON IL FONDO DI ISTITUTO  

	TITOLO
	REFERENTE/I
	PLESSO
	CLASSI/SEZ.
	AMBITO

	ACCOGLIENZA E POTENZIAMENTO
	Sorba
	Inf. Poste       Avatanei

Marocchi
	TUTTE
	PTOF

	IPDA INFANZIA-PRIMARIA
	Alberto Buriolla Becchis F. (PRIMARIA)
	Docenti scuola Primaria         Scuole dell’Infanzia
	Alunni di 5 anni
	PdM

	 PER UN AIUTO IN PIU’
	Marocco 

Rambaldi

Musso
	Prim. Gaidano
	I A I B I C   
	PTOF

	POTENZIAMENTO

II A GAIDANO
	Avataneo

Crispo 
	Prim. Gaidano
	II A
	PdM 

	FASCE DEBOLI 
	Fornasero
	Prim. Avatanei
	III 
	PdM

	ITALIANO L2

PRIMARIA
	Papais G. 

Becchis F.

Gambino I. 
	Prim. Gaidano
	I A

V C

V C
	PTOF

	
	
	
	
	

	ITALIANO L2

INTERCULTURA
	Mortara

Garbizza

Ins. di Francese/   Spagnolo
	 Sec. di Primo grado
	Classi in cui si trovano alunni stranieri da alfabetizzare
	PTOF 



	FOTOGRAFIA
	Varetto 

Marino 


	Sec. di Primo grado 
	TUTTE LE CLASSI TERZE
	PTOF

	POTENZIAMENTO MATEMATICA 
	Falcone 

Baldino

Cacciolatto
	Sec. di Primo grado
	TUTTE LE CLASSI TERZE
	PTOF

	CAPIAMOCI
	Mortara

e docenti di lettere disp.
	Sec. di Primo grado
	Tutte
	PTOF

	MIGLIORAMENTO CONTINUITÀ PRIMARIA-SECONDARIA
	Falcone con altri colleghi, per materia
	Sec. di Primo grado-Primaria
	Tutte le classi quinte dell’Istituto
	PdM


	PROGETTI INTERNI O CON ESPERTI ESTERNI

FINANZIATI DALLE FAMIGLIE  

	TITOLO
	REFERENTE/I
	PLESSO
	CLASSI/SEZ.
	AMBITO

	APPROFONDIMENTO 
	Graglia Gardano
	INF. AVATANEI
	Alunni di  4- 5 anni
	PTOF 

	POTENZIAMENTO
	Actis

Meringolo
	INF. MAROCCHI
	Alunni di 5 anni
	PTOF

	MUSICA E YOGA
	Graglia Gardano

Associazione Culturale Carpe Diem


	INF. AVATANEI
	Tutti gli allievi
	PTOF

	PROGETTO POTENZIAMENTO DELLA LINGUA INGLESE
	Alberto 

Rambaldi
	PRIMARIA

GAIDANO
	III  A B C

 IV  A B C         

 V B    V C       


	PTOF PdM

	MUSICA CON I CUCCHIAI
	Crispo

Appendino
	PRIMARIA GAIDANO
	II A B C
	PTOF

	RITMICAMENTE
	Rambaldi

Appendino
	PRIMARIA GAIDANO
	I A B C
	PTOF

	PROGETTO SULLA PREISTORIA NITOKRIS
	Fornasero

Ass. Nitokris
	PRIMARIA AVATANEI
	III
	PTOF

	CORSO DI NUOTO
	Sangiovanni

Resp. piscina Montà
	PRIMARIA MAROCCHI
	TUTTO IL PLESSO
	PTOF

	GIOCHI MATEMATICI
	Ins. di matematica primaria 

Prof.Baldino

Prof.Falcone
	PRIMARIA AVATANEI

GAIDANO       SEC. DI PRIMO GRADO
	ALUNNI ADERENTI 

IV A B C

V A B C

IV V AVATANEI

Tutte le classi sec.
	PTOF PdM

	SMS  A SCUOLA DI MEDIAZIONE
	Serra E.

esperti
	SEC. DI PRIMO GRADO
	I A B C D III B
	PTOF PdM

	POTENZIAMENTO IN LINGUE STRANIERE
	Mele
	SEC. DI PRIMO GRADO
	Adesione volontaria degli allievi ai corsi proposti. 

INGLESE. TUTTE LE CLASSI
FRANCESE: TUTTE LE SECONDE E LE TERZE
	PTOF PdM

	PREVENZIONE BULLISMO- CYBERBULLISMO. SPETTACOLO “BESTIA” SCIARA PROGETTI
	Garbizza
	SEC. DI PRIMO GRADO
	II A B C D
	PTOF 

	VIAGGIO NELLA MUSICA FRANCESE
	Guarino I.

Trio MELO-COTON
	SEC. DI PRIMO GRADO
	Classi seconde ed eventuali altre classi che aderiscono all’iniziativa
	PTOF

	
	
	
	
	

	MICROSCOPIA
	Bertoldo C.

Astro Bioparco di

Felizzano
	SEC. DI PRIMO GRADO
	I C
	PTOF


	PROGETTI FINANZIATI CON IL CONTRIBUTO VOLONTARIO 


	TITOLO
	REFERENTE/I
	PLESSO
	CLASSI/SEZ.
	AMBITO

	ARGILLA
	Carbone
	INF. POSTE
	Tutti gli alunni
	PTOF

	MUSICA CON I CUCCHIAI
	Fogliato M.
	INF. POSTE
	Alunni di 5 anni
	PTOF

	YOGA
	Ricotta
	INF. POSTE
	Alunni di 4 anni
	PTOF


	PROGETTI FINANZIATI DAL COMUNE 


	TITOLO
	REFERENTE/I
	PLESSO
	CLASSI/SEZ.
	AMBITO

	STARE BENE A SCUOLA: 

SPORTELLO PSICOLOGICO;

LAB.  ED. ALL’AFFETTIVITÀ;

LAB. ED. ALLA SESSUALITÀ
	Alberto

Dott. incaricato
	Tutti
	QUINTE PRIMARIA

TERZE SC. SECONDARIA

UTENTI SPORTELLO
	PdM Cittadinanza e Costituzione 

PTOF


	PROGETTI FINANZIATI DAL MIUR/USR O CON RETI DI SCUOLE



	TITOLO
	REFERENTE/I
	PLESSO
	CLASSI/SEZ
	AMBITO
	RETE CON…

	FRUTTA NELLE SCUOLE
	Alberto  

Rambaldi 

Cerrato

Sangiovanni


	TUTTE LE SCUOLE PRIMARIE
	TUTTE
	 PTOF


	FRUTTA NELLE SCUOLE

	LABORATORIO SCUOLA-FORMAZIONE 14-16
	Arato

CIOFS-FP PIEMONTE
	SEC. DI PRIMO GRADO
	3B – 3D – 3E
	PdM
	CIOFS-FP PIEMONTE

	PSICOMOTRICITA’
	Garneri
	INF. POSTE
	Allievi di 3 anni
	PTOF
	PROGETTO WE.CA.RE

	PSICOMOTRICITA’
	Gardano

Graglia
	INF. AVATANEI
	Tutti gli allievi
	PTOF
	PROGETTO WE.CA.RE

	PSICOMOTRICITA’
	Actis

Meringolo
	INF. MAROCCHI
	Tutti gli allievi
	PTOF
	PROGETTO WE.CA.RE

	WE CA.RE.

WELFARE CANTIERE REGIONALE

	Dott. Giacalone ASL Chieri

Ins. di sezione
	INFANZIA


	Tutte le sezioni

GENITORI: 

Formazione

Nutrimente
	PTOF
	ASL TO 5

	WE CA.RE.

WELFARE CANTIERE REGIONALE

	Dott. Giacalone ASL Chieri

Ins. di sezione
	PRIMARIA
	CLASSI I

Officina familiare

CLASSI V

Diversi insieme

Connettiamoci
	PTOF
	ASL TO 5

	WE CA.RE.

WELFARE CANTIERE REGIONALE

	Dott. Giacalone ASL Chieri

Ins. di sezione
	SEC. DI PRIMO GRADO
	CLASSI I

Un gioco per crescere
	PTOF
	ASL TO 5

	CORSA CAMPESTRE

CAMPIONATI STUDENTESCHI
	Quaranta M.
	SEC. DI PRIMO GRADO
	CLASSI PRIME-SECONDE
	PTOF
	MIUR


ORGANI COLLEGIALI
Come indicato dalle disposizioni legislative, nell’Istituto si riuniscono diversi organi collegiali, sia a livello di soli docenti, sia con la partecipazione dei genitori e dei loro rappresentanti. Si dividono in:

· assemblee di classe

· consigli di Intersezione (scuola dell’infanzia)

· consigli di Interclasse (scuola primaria)

· consigli di Classe (scuola secondaria di primo grado)

· Collegio docenti

· Consiglio di Istituto
COMMISSIONI DI LAVORO ED INCARICHI 

DEFINITI  DAL COLLEGIO DOCENTI 

Per l’anno scolastico il Collegio Docenti delibera le seguenti commissioni di lavoro e i seguenti incarichi:
COMMISSIONI
· COMMISSIONE ACQUISTI

· COMMISSIONE CONTINUITA’ 

· COMITATO QUALITA’ MENSA

· COMMISSIONE POF

· COMMISSIONE SICUREZZA

· COMMISSIONE HC GRUPPO SCUOLA

· COMMISSIONI DISTRETTUALI (scienze, hc, lettura, inglese)

· COMMISSIONE ORARIO (Primaria- Secondaria)

· COMMISSIONE FORMAZIONE CLASSI O SEZIONI (Scuola secondaria di primo grado e scuola infanzia Gaidano)

· COMMISSIONE FORMAZIONE GRADUATORIA PER LISTA D’ATTESA (scuole dell’infanzia e scuola primaria Gaidano)

· COMMISSIONE ELETTORALE

· COMMISSIONE ORIENTAMENTO (Scuola secondaria di primo grado) 

· COMMISSIONE VALUTAZIONE (in verticale)
INCARICHI
· ADDETTI AL SERVIZIO ANTINCENDIO

· ADDETTI AL SERVIZIO DI PRIMO SOCCORSO

· ADDETTO ALLA FOTOCOPIATRICE

· RESPONSABILI DEI LABORATORI DI INFORMATICA

· REFERENTE PER HC- BES- DSA

· REFERENTE DI PLESSO

· COORDINATORE DI CLASSE

· SEGRETARIO DEL COORDINATORE DI CLASSE

· COORDINATORE INVALSI

· COORDINATORE INSEGNANTI TIROCINANTI

· TUTOR PER INSEGNANTI IN ANNO DI PROVA

· MEMBRO DEL COMITATO DI VALUTAZIONE

· RAPPRESENTANTE DELLA SCUOLA NEL CONSIGLIO DI BIBLIOTECA COMUNALE

· RESPONSABILE DELLA BIBLIOTECA SCOLASTICA

· RESPONSABILE DEI MATERIALI E DEL LABORATORIO DI MUSICA

· RESPONSABILE DELLA SICUREZZA DEI LAVORATORI

· COORDINATORE OLIMPIADI DELLA MATEMATICA 
FIGURE STRUMENTALI
Il Collegio delibera all’unanimità le aree ed i nominativi dei docenti disposti ad assumere l’incarico.

· Area POF 

· Supporto docenti per l’area informatica e le nuove tecnologie

· Valutazione

· Supporto ai docenti per l’inclusione.

CONSIGLIO DI ISTITUTO
Il Consiglio di Istituto di Poirino è costituito da 18 componenti, di cui 8 rappresentanti del personale docente, 1 rappresentanti del personale amministrativo, tecnico e ausiliari, 8 rappresentanti dei genitori degli alunni e il dirigente.

Esso delibera il bilancio preventivo e il conto consuntivo e dispone in ordine all’impiego dei mezzi finanziari per quanto concerne il funzionamento amministrativo e didattico dell’Istituto, attenendosi alle competenze attribuitegli dall'art. 10 del TESTO UNICO.
COLLABORAZIONI
L’Istituto, nell’ambito delle proprie finalità istituzionali aderisce:

· Ai bandi emanati dal MIUR, proponenti progettualità aderenti al POF e al PTOF;
· alla collaborazione con il Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria, relativa
 all’inserimento di insegnanti tirocinanti nella scuola primaria e dell’infanzia;

· al Liceo delle Scienze umane di Alba, per il progetto di Alternanza scuola-lavoro;
· al GRUPPO HANDICAP del CSA, per un supporto all’integrazione scolastica con interventi di consulenza (gratuita) di II livello (circ. 499 del 2/11/2004);
· al Comitato Qualità Mensa, istituito dal Comune di Poirino;
· al Consiglio di Biblioteca del comune di Poirino;
· all’iniziativa del CSA relativa alla “Scuola in ospedale” e “Servizio scolastico domiciliare” Circ. Reg. n 37 del 16-02-2004 e successive;
· ai progetti ”CHIERI LAB”, “LIFE PIANALTO”, “PEER-EDUCATION” del VITTONE, qualora venissero riproposti;
· al progetto” Insegnare scienze sperimentali (ISS)” riguardante il curricolo di scienze dai 5 anni ai 16 anni;
· al progetto INFEA Ed. alla sostenibilità; 
· al programma nazionale “Scuole aperte” qualora venisse nuovamente proposto;
· al progetto europeo PON, nelle varie declinazioni;
· al progetto ILSE di scienze, promosso dal distretto;
· al PROGETTO ”SALUTE E PREVENZIONE A SCUOLA” -La pediculosi- promosso 
       dall’ ASL TO5 e in rete con le scuole del chierese;

· a tutte le proposte del territorio meritevoli di attenzione, aderenti alla programmazione in corso.

ACCORDI DI RETE  CONVENZIONI

FINALITA’ GENERALI
●RETE: ricostituire i legami tra i soggetti della rete (servizi, scuola, terzo settore…);
●PATTO EDUCATIVO: ristabilire le connessioni perse e creare nuove connessioni (basate su prossimità e partecipazione dei cittadini).
	ENTE
	TIPO DI ACCORDO
	MOTIVAZIONE

	COMUNE DI POIRINO
	RETE INTERISTITUZIONALE 
	Finanziare il progetto ”Stare bene a scuola”

Elargire un contributo a copertura di spese per il funzionamento e per il materiale didattico.

Sostenere l’integrazione di alunni con legge 104, con personale specializzato (Educativa territoriale).

	ASL TO 5
	TAVOLO INTERISTITUZIONALE
	Formazione comune su temi individuati dalla lettura comune dei bisogni (es. alleanza educativa scuola-famiglia-servizi, il ritiro sociale, nuove forme di disagio...)
Cambiamento di sistema, attraverso una nuova governance stabile dei sistemi pubblici e del privato sociale.
Sperimentazione sul territorio di modelli di inclusione e sviluppo;
Diffusione di buone prassi.
Messa a sistema di servizi pubblici, risorse e iniziative del privato e privato sociale.

PROGETTO WE CA.RE. 

	RETE NAZIONALE DADA

Didattica per Ambienti Di Apprendimento
	RETE NAZIONALE 


	· Inserimento della scuola secondaria di Primo grado, in quanto scuola innovativa, con assetto organizzativo di scuola senza aule: didattica innovativa.
· Istituzioni scolastiche accoglienti.

          IL VISITING

	I.C. CAMBIANO 
	RETE NAZIONALE
	Scuola polo per l’inclusione

	ALLA SCOPERTA E RI-SCOPERTA DELLA NOSTRA STORIA
	RETE INTERISTITUZIONALE
	Costituzione di due reti aperte di scuole (I ciclo, II ciclo) volte alla costruzione di patnership legate o interessate alla storia di Cavour e del Risorgimento. Azioni previste:

· Formazione docenti

· Percorsi didattico-laboratoriali

· Ricerca-azione

	ONLUS LENCI
	RETE INTERISTITUZIONALE
	Partenariato relativo alla collaborazione con educatori specializzati. Supporto logistico. Cooperazione tra enti a sostegno dell’infanzia e per contrastare la dispersione scolastica.

	CIOFS-FP PIEMONTE
	RETE REGIONALE
	Svolgere attività volte ad evitare la dispersione scolastica, con alternanza scuola-lavoro.

	UNIVERSITA’ DI TORINO

Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria
	RETE INTERISTITUZIONALE
	Collaborazione relativa all’inserimento di insegnanti tirocinanti nella scuola primaria e dell’infanzia.


	LICEO DELLE SCIENZE UMANE DI ALBA
	RETE INTERISTITUZIONALE
	Stage: alternanza scuola-lavoro

	ISTITUTO

BALDESSANO ROCCATI


	RETE INTERISTITUZIONALE
	Stage: alternanza scuola-lavoro

	IIS N. BOBBIO CARIGNANO
	RETE INTERISTITUZIONALE
	Convenzione di tirocinio curricolare


FONDI A DISPOSIZIONE DELL’ ISTITUTO
L’Istituto comprensivo di Poirino dispone di fondi:
· elargiti dall’amministrazione centrale(MIUR,MEF)
· elargiti dall’Ente locale; il comune di Poirino stanzia contributi, per il funzionamento, a sostegno dell’educativa scolastica e di particolari progetti: questi ultimi finanziamenti sono strettamente legati alla disponibilità economica dell’Ente.
· elargiti dalle famiglie: il Consiglio di Istituto ha deliberato di chiedere alle famiglie di tutti gli alunni il versamento di un contributo volontario annuale: i fondi raccolti serviranno a finanziare acquisti/progetti attinenti l’offerta formativa. 
·     Le quote sono diversificate in base al numero di figli iscritti; gli importi sono:

· 13,50 € per un solo figlio iscritto all’Istituto;

· 10,50 € se i figli iscritti sono due;

· 8,50 € se sono iscritti tre o più figli.

Il contributo viene aggiunto alla quota dell’assicurazione, obbligatoria per legge, che ammonta a 4,50 € ad alunno.

Le famiglie degli alunni della scuola primaria e secondaria versano una quota annuale per l’acquisto del diario scolastico.
PERSONALE ATA

Il personale ATA conta 1 direttore dei servizi amministrativi, 5 assistenti amministrativi e 16 collaboratori scolastici, distribuiti nei vari plessi.

L’ufficio di segreteria è strutturato in:

· ufficio del direttore dei servizi amministrativi

· ufficio della didattica;

· ufficio della gestione del personale, dell’amministrazione, protocollo

La notevole contrazione di personale ATA che ha subito l’Istituto ha determinato una riorganizzazione del servizio di pulizia e di assegnazione delle sedi. Il servizio di scodellamento è affidato ad una Cooperativa esterna, scelta dal comune. 

Esiste una turnazione degli assistenti amministrativi e dei collaboratori scolastici al fine di garantire la presenza di personale durante l’intero orario di funzionamento di tutte le scuole dell’Istituto Comprensivo e per ottimizzare il servizio.

Il personale di segreteria partecipa al monitoraggio e alla rendicontazione dei progetti a cui la scuola ha aderito, in particolare di quelli che hanno ottenuto un finanziamento esterno.

LA SICUREZZA NEL NOSTRO ISTITUTO
L’Istituto svolge i compiti previsti dalla normativa in materia di salute e sicurezza del lavoro in particolare secondo i dettami del D. Lgs 81/08 e del DM 26 agosto 1992 in materia di prevenzione incendi negli edifici scolastici.

Le responsabilità riguardanti la sicurezza sono in capo al Datore di Lavoro, individuato nel Dirigente Scolastico ai sensi del DM 21 giugno 1996 n. 292.

La scuola è dotata del documento di Valutazione del Rischio il cui aggiornamento è curato periodicamente dal Servizio di Prevenzione e Protezione composto dal Datore di Lavoro, dal Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP)e dal Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza (RLS).

L’incarico di RSPP è svolto da un consulente esterno in possesso dei requisiti di qualificazione e formazione previsti dal D. Lgs. 195/03.

Il Dirigente Scolastico ha nominato le figure di Addetto al Servizio di Prevenzione e Protezione, Addetto Antincendio e Addetto al Primo Soccorso, come previsto dal D. Lgs 81/08.

Ogni edificio è dotato di piano di evacuazione con individuazione degli incarichi previsti e vengono effettuate almeno due prove di evacuazione ogni anno che coinvolgono l’intera utenza. Ciascuno è informato dei propri compiti e del comportamento da tenere in caso di emergenza.
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